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Parte umoiale.

Leggi e dooreti: E. decreto n. 1076 col quale viene approvato
VaÁnesso nuovo regolamento per la contabilità dei Convitti

foisali - R. deoreto n. 1094 col quale vengono introdotte
alcùrie variazioni di stanziamento neRo stato di previsione
deMasspera del Ministero della pubblica istrterione per re-
serafsto .iÐi2-913 - Ministeri della pubblica istruzione,
deÎ1'intorno e della guerra: , Disposizioni nei personali di-
pendenti - Ministero del tesoro - Direzione generale del
debito pubblico : Rettifiche d'intestazione a Direzione gene-
rale del te oro.• Progro del camôto poi cerjijfeati di paja-
mento dei desi doganali d'importazions - Ministero d'a-
griooltnia industria e commercio - 1spettorato genbrale del
oomm ioio: Media dei corsi dei consolidati negotiati a cof;-
ganti neHeparte Borse del Regno - Concorsi.

Parte non uinciale.

Diarlo estero - Diario della guerra - Feste della sciensa-

B oommercio d'importazione e d'esportasione - Øronaos
italiana -- Telegrammi de1PAgentfa Biafani - Bollettipo
metèorloo - Insersioni.

(In toglio di supplemento).
Ministero d'agricoltura, industria e commercio - Ullleio della

proprietà intellettuale: Elenco degli attestatiWprivativa in-
dustriale con decorrenza dal 30 settembre per i quali non ri-
sulta pagata la tassa annuale a tutto il 31 dicembre 1911 -

Commissione della emigrazione : Disposizioni nel personale
dipendente.

PARTE UFFICIALE

col quale fu approvato il regolamento organico sper i
Convitti nazionali;
Veduto il decreto 15 dicembre 1888, del Nostro mi-

nistro segretario di Stato per la pubblica isti•nzione,
col quale fu approvato il regolameilto per ,la,contabi-
lità dei Convitti predetti;
Udito il parere della Corte dei conti e del Consiglio

di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro,.segretario ,di Stato

¡ier la pubblica istruzione, di cònòerto con quello del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretianio :

Art. 1.

È approvato l'unito regolamento per la contabilità
dei Convitti nazionali, visto, d'ording Nostro, dal mi-
nistro proponente e da quello del tesoro.

Art. 2.

Sono abrogati il sopra citato regolamento 15 dicem-
bso 1888 e ogni disposizione contraria a quelle dell'hi
nito regolamento. •

Ordiniamo che il presente decreto, munito del Àlgillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque spotti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 9 agosto 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Grourrr - TEDESCO - ÛREDARO
Visto, Il guardasigini: Ftnoccanno-APana.

Il numero 1078 della raccolta ufficiale deRe leggi e dei decreti
dei Regpo contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Blo e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto ii Nostro decreto 18 dicembre 1898, n. 558,

1REGOLAMENTO DI 00NTABILITA'.
CAPITOLO I.

Del patrimonio dell'Istituto.

Art. 1.

Il patrimonio è descritto in un inventario, diviso in tro parti
1. 80ai immobili,
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2. Beni mobili fruttiferi.
3. Bea i mobilË infruttiferi.

Art. 2

I hani mmobili comprendõno tutti1-nent stabili, -urbani o ru-

stici di p roprietà dell istituto, servano ossi ad uso3 del' convitto, o
siano dati in affittoso tenuti ad economia.
Pe i beni imikobili' dovräitio..éss'ere Ìndicati d i g dati catastali,

l'esten stone, i confini le setWtù alttivg os passivädhè vi sono' in-
1155Ñi pési di cui sonti gravati, i ,titoli di þróiërÌiiiiza il valoro
capitnJ e,4 la rendita effottiva 'o presunto, eee,, in conformità del
inod. ; ,,

Art. 3.

1 t toli di etádito, i diritti, le azioni, ecc. costitu^onti beni mobili
ifeß, of-rantio descritti indleando la loro natura, la loro ori

gin il frutto di cui sono causagene., in coriformitå del mod. 2.

igità del convitto saramio tenute in evidenza per mezzo
d al registro inventario mod. 3.

Art. 4.

I bed mobíli infruttiferi saranno segnati in un registro (mod. 4)
e distinti nelle seguenti categorie :

a) mobilio ad uso del convitto ;

b) materiale ed attrezzi per l'educazione fisica ;
c) biblioteea e suppellettile scientifico-didattica del convitto;
d) arredi sacri;
e) biancheria;
f) utensili da tavola, cucina, dispensa, cantina, magazzino,

legnaia, carbonaia, ecc. ;
g) utensili vari (da barbiere, calzolaio, muratore, falegname,

gigdiniere, eoc.).
Negl'Istituti poi,in cui le scuole medio sono a carieodelconvitto,

11 materiale sarà descritto in altre quattro categorie:
h) mobilio ed arredi scolastici;
i) biblioteca delle scuole;
l) gabinetto di fisica e chimica ;

m) gabinetto di storia natufale.

Art. 5.

La compilazione dell'inventario dei beni tanto immobili, che mo
bili fruttiferi ed infruttiferi, doni esser fatta in base a regolaro
accertamento, da eseguirsi per cura dell'economo, sotto la vigilanza
del rattore o del con,iglierá delegal,o dal Consiglio d'amministra
zione del convi to, tenendo presenti le norme ia vigore per la ri-

cogni21one del pitrimonio dello Stato.

Art. 6.

Agli oggetti nuovi, o in ottimo stato sarà attribuito il valore cor-
rispondate al prezzo di acquisto; a quelli usati, o in deperimento,
ilsp:eszo di tima stäbilitö dall'ecotiomo o, all'occorrenza, da per-
ont tecei a o da un perito.
Il valore degli oggetti, provenienti da doni, sarå stabilito con le

stesse norme.
Art. 7.

Ogni si golopog¿pttgcompgsoppell'inve ario, dovra essore con
irassignato, in mo$b ÍñdoÌ¿búè, öl numer piögräpivo, coitispon-
d mte a quello, as egnatoilË rie11$ rimÛeolonn dál registro inven·

La numerazione saa unica per tutte le categorie del materiale.

Art. 8.

G'isoggetti f agili (salvo che per 16 loro natura non rappresen-
tino' un valore pecuniario o artistico di una certa entith) non sa-

ranno inventariati; così pure quelli di pdco valore o di facile de-

perimento.
Le stoviglie e !e cristalleria da tavola del convitto faranno parte

dell'inventorio; ma le relative variaiioni in aumentoso in dimmu-

zione,'in b:ise alla consistenza e'riacáta sa"rani registra soitanto

A tale uopo dette.st viglie e criotallerie ÑaÑnn tenute in evi-
deliia in apposito registro, per cura del maestro di. dasa, dei ma-
gazziniere, o di persoria a ció delegata sotto la vigilanza delPeco-
nomo.

Art. 9.

Dall'inventario doŸrà ristigare se gli oggitti Ëo nel-convitto o

fuori, colla precisa indicaziono.del locale ove si trovano.

Art. 10.

Le variazioni in aumento o irrdiminuzÍóËo 01 aÈiÃÖ Ëbi-
hare saratino ¼iustiffdate per-mezzö di bollettidi caric olon.buoni
di scarico, rilasciati dal rottore, da staccaral'dai* relativi~bcale ori
(mod. 5 e mod. 6), ed annotate, in ordine cronologico, rispettiva-
mente sui registri mod. 7 e mod. 8, i qüàIi farikö ÅÀe Îä rarite
d li'Inäätario

.

In fine d'anno, dette variaziom saranno riassunte nell prospetto
mo1. 40, che dovrà allegarsi al verbale di chiusu¾ o aÌ cont'o con-
suntivo.
Le dichiarazioni di carico, di cui sopra,' quando riguardinoacqui-

sti, rimarranno allegate ai mandati di pagamento, come é, disposto
dall'articolo seguento; quelle riguardanti doni od oggetti di saltra
pravenienza ed i buoni di scarico saranno invece alienti al pio-
spetta delle variazioni annuali, da.unirsi al conto consuntivo.

Art. 11.

t Ogni oggetto acquistato, salvo quanto è disposto alPart;8, dovrà
essere annetato noll'inventario e alla relativa fattura sark unita la
dichiaraz one di carico, firmata dal consegnatario e dalFeoonomo.
: Ove trattisi di oggetti acquistati dal convitto per essere dati in
-uso ad altro Istituto o scuola, la dichiarazione di carico dovrå por-
tare anche il visto del capo dell'Istituto o delfa scuola stessa.

Art. 12.

Noi buoni-di scarico per elíminazione di oggetti tolti dall'uso do-
.vrà sempre adicarsi la data della deliberazione, concuillcánsiglio
d'amministrizione autorizza il discarico.
La .vendiidel materiale inservibile, e la vendita o laÀçsìÏone di

.materiali, derivanti da demolizioni, riparazioni, trasformazione o so-
stituzione di fabbriche, di macchine, ecc., salvo che non risultino
stabilite da speciale contratto, devono essere autorizzato dal Consi-
glia d'amministrazione, il quale stabilirà anche le modalità della
vendita.

Degli ogrgatti fuori d'uso, venduti nel corso dell' esercizio, sarà
fatta menzione su un prospetto (mod. 41), da unirsicóri qiielIð delle
variazioni all'inventario, al conto consuntivo.

Art. 13.

Entio un anno dall'applicazione del presente regolanierito - qua-
lora non si debba procedere alla rinnovazione dell'inventario-sarà
fatta dal rettore o da altro futizionario da lui delegato, una gene-
rale ricognizione gei beni mobili infruttiferi, posseduti dal convitto,
redigendone il verbale in contraddittorio dell'economo e dei singoli
consegnatari. Essa dovrà essere estesa anche ai mobili. attrezzi ed
utensili di proprietå del convitto, in uso presso altro Istituto o

scuola, nel qual caso i verbali in doppio originale, dovranno, ol-
tre che dal rettore, dall'eoonomo e dal funzionario ohe ha fatto la
ricognizione, essere sottoscritti dal capo dell'Istituto o della souola
a cui appartengono i consegnatari.
Tale ricognizione sark rinnovata ogni tre anni, o anche prima se

il .Ministero, o 11 Consiglio d'amministrazione lo ritengano op-
pörhuno.
Copia autentica del verbale di essa verrà unita, insiemo col

prospetto delle variazioni all'inventario, al conto consuntivo del-
l'anno.
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L rinnovazione dell'inventario sara ordinata direttamente dal
inistáð,' o promossa dal Consiglio d'amministrazione.
Intervenuta l'approvazione del Consiglio ammihistrativo, una co-
la dell'ínventario sarà inviata al Ministero.

Art. 14.

Quando, per qualsiasi causa, avvenga un mutantento di conse-
gnatari, si dovrà procedere ad una regolare vérifica e connegna,
tra essi, dei boni, generi ed oggetti, in base all'inventarid gèrfËrale,
redigendo di ciò apposito verbale.
Alla verifica e consegna dovranno intervenire il rûtòŒ 11 ún-

sigliere delegato, i quali, quando si tratti del mutamento dell'eco-
nomo, dovranno pure assistero alla chiusura di tutto Je scritture
contabili e alla verifica della cassa, del magazzino e delle situa-
zioni di tutte le aziende speciali.

esso, alla persona espressamente autorizzata dal Consiglio d'ammio
nistrazione a sostituirlo.
Emessi i relativi mandati, essi Verranno registrati al rispettivi

capitoli ed articoli, roe tre la somma, che fu anticipata, sarà 'inte-
gralmente versata nella Cassa, mediante una bolletta di riscossiònä,
da registrarsi al cap. VIR, art. 3 dell'entrata.

Art.. 20.

I .contratti,; di regola, sono autorizzati ed approvati dal Consiglia
d'amministrazione.
Quelli che importino modificazioni aly consistenza patrimonialo

per trasformazione, aumento o diminuzione della. sostanza stessa o

delle sue rendite, dovranno, ottenuta apþrov,azione della Giunta

provinciale per le scuole medie, essere sottoposti a quella del Mi-
nistero, dopo la quale soltanto diverranno esecutivi.

CAPITOLO II. Art. 21.

Contratti e servizi ad economia. Dovranno pure sottoporsi all'approvaziono della Giunta provin-
Art. 15. , ciale per le squolo medie e del Ministero i contratti di forniture,

lavori, provviste, locazioni affitti, ecc., quando il loro inlporto' sy-
Si provvede, di regola, per mezzo di contraiti.alle fornitute ed pari le L. 6000, o siano stati stipulati a licitazione o a trattativa

agli acquisti, alle alienazioni, agli aflitti ed ai lavori, riguardanti privata.
l'amministrazione dei convitti.

.
Art. 22.

Art. 10.

Tali contratti, di regola, debbono essere proceduti da pubblici
incanti, salvo i casi indicati dalla legge e dal regolamento per la
amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello

Stato, tenuto conto delle modificazioni, apportate colla legge del
17 luglio 1910?n. 511.

Art, 17.

Eccezionalmente,.quando non sia possibilelastiptilazione de

contratto, l'anikinistrazione potrà provvedere ad economia, in se-

guito a motivata deliberazione consiliare.

Ilimpossibilitå della stipulazione dovrà essere riconosciuta dalla

Giunta provincíale por le scuole medie, quando la relativa spesa
superi lo L. 1000.
Per,lo speso ad economia che superino L. 2000, sarà necessaria

1 autorizzazione ministeriale.

Art. 18.

Ancho alle spese ad econdmia si provvede mediante mandati a

ihvore dei sinifoli oreditori.

Art. 19.

Alle minuto spese, e a quelle giornaliere occorrenti per la prepa-
razione del kitto, si provvedo pure ad economia.
Per tali spese il Consiglio d'amministrazione stabilira le norme da

osservarsi, o, per i casi in cui non sarà facileprovvederepermezzo
di fornitori e pagarli direttamente, verrà assegnata all'economo,
con mandato di anticipazione sul cap. XIV, art. 1, una somma, che
in nessun caso dovrà superare le L. 2000, perchò si provveda e si

accreditt direttamente. Esaurita in tutto o in parte la detta somma,
l'economo. presenterà la nota delle spese fatte, o sarå tratto a suo

favore mandato di rimborso per reintegrare 11 fondo messo a sua

disposizione.
L'oeonomo deve, di regola, giustificare tutte le spese.
Per quelle di lievissima entità, o per le qualisia"impossibile avere

la relativalquietanza,.potrà produrre note munito della sua firma

e controfirmato dal rettore.
Dovranno sempre documentarsi le spese postali, telegraûche e

quelle che, normalmente, danno luogo a dichiarazioni o scontrini di
ricevuta.
Per provvedere al pagamento delle spese, occorrenti durante la

villeggiatura, viaggi d'istruzione, ecc., sarå emesso mandato d'anti-

cipazione sul cap. XIV, art. 3, intestato all'economo, o in assenza di

Gli atti di pagamento, relativi ad acquisti di mobili, arredi, stru-
menti scientifici e simili dovranno essere accompagnati da dichia-
razioni di collaudo,:fatto dai consegnatari, circa lasquantità e qua-
lità di quanto forma oggetto della spesa. Tali dichiarazioni, quando
non sia necessatio tm atto a parte, saranno fatte sulla stessa bol-
letta di carico (mod. 5).

11 pagamento dei conti, relativi a lavori, dovrà essero precedyto
da Ifguidazione e collaudo di persona tecnica.

Quando si tratti di lavori, eccezionalmente fatti in economia, e di
non grande entità, l'accertamento del lavoro eseguito e la relativa
liquidazione saranno fatti dall'economo o da altra persona, a ció

delegata dal rettore.
Per questi lavori, qualora non risulti da aanvenzione o da patto

stabiJito, 11 rettore potrà autorizzare, in corso d'opera, mediante re-
golari mandati, dei pagamenti in acconto, fino a due .terzi dellüm-

porto dei lavori esegu ti.

CAPITOLO IlÏ,

Esercizio ßnanilarip e bihncio.

Art. 23.

L'esercizio finanziario comincia col 1° gennaio e termina col 31
dicembre dell'anno stesso.

Art. 24.

Il bilancio di previsione comprende le entrate e le spese che si

presumo di accertare durante l'esercizio finanziario.

Art. 25.

Ogni anno, nel mese di ottobre, il rettore presenterà al Consiglio
d'amministrazione il bilancio preventivo per l'esercizio seguente, da
lui predisposto in collaborazione.dell'economo.
Non piú tardi del 1° novembre, il bilancio, munito della relativa

deliberazionp del Consiglio d'amministrazione, sarà inviato, in d p-
pio originale, alla Giunta provincialo per le scuole medie la quale,
non oltre il 1° dicembre, lo trasmetterå, colle sue ossarvazioni, mal
Ministero, per l'alteriore esame.ed approvazione.
Questa intervenuta, uno degli esemplari del bilancio sarà dal Mie

nistero restituito al Convitto, colle eventuali modificazioni negli
stanziamenti.

Art. Rß.

Fino a quando 11 bilancio non sia approvato dal Ministero, l'Am-
ministrazione pottà regolare le spese improrogabili sul preventivo
presentato, nella misura di un dodicesimo per ciascun mese.
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Art. 27.

11 bilancio deve determinare la previsione dell'entrata e
' della

spesa, per capitoli e per.articoli, in conformitå del mod. 9.
Gli stanziamenti, cosi per l'entrata, come per la spesa, dovranno

essere discussi e deliberati dal Consiglio d'amministrazione, tenuto
conto degli stati patrimoniali, e delle risultanze degli esercizi pre-
esdenti.

Art. 28.

Le entrate e le spese sono classificate nel preventivo in quattro
t.toli, cioë:

1° entrate e spese ordinarie;
2° movimento di capitali;
3* entrate e spese straordinarie;
4° partite di giro.

Sono ordinarie le entrate e le spese, originate da cause perma-
nenti, o dipendenti dal normale andamento dell'Amministrazhne,
sono straordinarie le altre.
Nel titolo 2

,
movimento di capitali, s' iscrivono le partite deri-

vaati dalla trasformazione della sostanza patrimoniale, in caso di
vendita di beni mobili ed immobili, di affrancazioni di canoni attivi
o passivi, di estinzione o creazione di crediti o debiti, rinvestimenti
impiego di capitali in acquisti, in costruzioni d'immobili, ecc.
Costituisce partita di giro l'assegno stabilito dal Consiglio d'am-

Ininistrazione per porre in grado l'economo di far fronte allo spese
minute o giornaliere, ed eventualmente ogni altra partita, di cui il
Cohvitto sia, DOÎÎO Stesso tempo, creditore e debitore.

Art. 29.

0051 þ¢ l'entrata, come per la spesa, il bilancio à diviso in ca-

jiltoli ed in articoli. Per ciascuno di questi saranno riportate le

somme, approvate dal Ministero nel bilancio precedente, e le dif-

ferenze che si propongono, motivate dal Consiglio d'amministra-
stone.

Ad ogni capitolo, ove occorra, farà riscontro un allegato (mo-
dello 10).
Negli allegati, le entrate saranno specificate, secondo risultano

dagPmventari, dal registro del contratti e da qualsivoglia atto di

amministrazione.

Art. 30.

La previsione dell'entrate per rette e quoto (cap. III) dovrà es-

sere stabilita, tenendo conto degli alunni efTettivamente in con.

vitto, e delle domande di ammissione presentate.

Art. 31.

Per le rendite in natura, delle quali s'indicheranno la specie e

la quantità, il valore corrispondente verrà riportato in bilancio,
caleolato al prezzo medio delle mercuriali di tre mercati designali
dal Consiglio d'amministrazione (mod. I I).

Art. 32.

Le spese stanziate nel cap. VI (personale) e cap. Vll (manteni-
· mento del convitto) daranno invece giustificato con gli allegati
mod. 12, 13, 14, 15, 16.
'

Con un aÍlegato, di cui ciascuna Ammínistrazione stabilirà la forma
· dovrà essere illustrate la previsione della spesa sulle quote ilsse

degli alunni, indicata nel cap. IX.
Quando vi siano variazioni in confronto degli anni precedenti,

sarà data g.ustificazione di esse nella colonna delle osservazioni.

Art. 33.

Alle spese ordinarie, nel limiti deglistanziamentiapprovati, prov.
. vederà l'éc âàmo, sopra ordini del rettore.

Lè spetioitimordinarie, pure iscritte in bilancio, saranno ordinate,
. preyia deliberazione del Consiglio d'amministrazione.

Art. 34.

11 Consiglio d'amministrazione non ha facoltå di deliberare speso
non previste in lúlancio, nè di fare storni di fondi da un capitolo
all'altro del bilancio stesso.

Verificandosi, durante la gestione, l'insuflicienza di uno stanzia-
mento, il Consiglio, con apposita deliberazione motivata, può chie-
dere al Ministero la facoltå di prelevare i fondi necessari da altro
capitolo, o, quando ció non sia possibile, dagli avanzi di ammini-
strazione.
La lettera ministeriale di autorizzazione sarå unita, in copia, al

conto consuntivo.

CAPITOLO IV.

Servizio di riscossione e di cassa.

; Art. 35.

Il Consiglio d°amministrazione determina in qual modo debba prov-
veiersi per la riscossione dei crediti e delle rendite dell'Istituto,
in base degli inventari, dei ruoli e delle liste di carico, delle quali
l'economo compilera, occorrendo, gli estratti da passare agli esat-
tori.

Anche quando le esazioni siano affidate ad altri, l'economo ri-
mane responsabile della esatta e pronta riscossione delle rendite
dell'Istituto, e dovrà denunziare per iscritto al rettore, entro venti
giorni dalla scadenza, i debitori morosi.
Il rettore, entro 15 giorni dalla denunzia, prendera di propria ini-

ziativa i provvedimenti opportuni e ne informerà il Consiglio d'am-
ministrazione nella prima adunanza.

Art. 36.

Per ogni riscossione in denaro, niuna esclusa, sara rilasciata una
bolletta, staccata da un unico bollettario (mod. 17).
Un solo fascicolo sarà tenuto a mano dall'economo ; gli altri deb-

bono essere custoditi personalmente dal rettore.

Art. 37.

Le riscossioni saranno immediatamente annotate sul giornale di
cassa (mod. 18) e registrate in seguito, al rispettivo capitolo e ar-

ticolo, sul libro mastro (mod. 19).
Delle rette e delle quote si terrà anche speciale annotazione sul

registro mod. 20.

Art. 38.

Per ogni ritenuta l'economo rilascierà una bolletta di riscossione,
che sarà registrata tra le partite di giro.
11 discarico poi dei versamenti relativi sark fatto mediante man-

dato di pagamento.

Art. 39.

Per le rendite in natura l'economo dovrà tenere una 'contabilità
a parte.
Egli rilascerà ai debitori, all'atto della consegna delle derrate,

una bolletta, staccata da apposito bollettario, indicante le quantità
dei generi ricevuti; e si darà carico di esse su apposito registro di
magazzmo.

A mano a mano che i generi passino nel magazzino del convitto
per essere consumati o siano venduti ad estranei, l'economo ne sarà
discaricato, ed introiterà in cassa, mediante bo11etta di riscossione,
l'importo ricavato, che nel primo caso dovrà calcolarsi in base al
prezzo stabilito nel bilancio preventivo, ed avrà perfetta rispon-
denza col relativo mandato rilasciato all'economo per 1 generi con-
sumati; nel secondo caso sarà quello effettivamente ricavato dalla
vendita.
Alla fine delPesercizio la parte dei generi eventualmente rimasti

in magazzino verrà elencata, a parte, sul mod. 34, e l'ammontare
complessivo, calcolato in base ai prezzi stabiliti nel bilancio di
previsione, verrà portato, nella chiusura dell'esercizio, come rasi-
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duo da incassare al cap. I, e al relativo articolo, figurando cosi tra
le attività all'epoca suddetta.
Le vendite dei generi saranno autorizzato dal rettore, e gli atti

relativi saranno sottoposti all'approvazione del Consiglio ammini-
strativo.

Art. 40.

11 servizio di cassa sarà fatto dall'economo.
Sarà perciò messa a sua disposizione una cassa forto, pereh6 vi

conservi le somme affidategli per i bisogni ordinari o giornalieri, o
quello a mano a mano riscosse.
Il rettore, sotto la sua personale responsabilità, disporrà che al-

l'economo, oltre l'assegno fattogli per le speso minuto e giornaliere,
non rimangano, per gli ordinari bisogni, somme superiori allo
L. 2000.
L'eccedenza dovrà essere versata possibilmonte nel giorno stesso,

al più tardi nel giorno successivo, in conto corrente presso la Cassa

postale di risparmio, o altro Istituto di credito di provata solidità,
designato dal Consiglio d'amministrazione, e approvato dal Mini-
storo.

Art. 41.

Por l'esatta osservanza di quanto precede, seralmente il rettore,
o chi no fa le veci, ó tenuto a verificare e ad apporre il suo visto
sul giornale di cassa.
Itiscontrato esistenti somme superiori alle L. 2000, in attesa che

siano depositate, ogli le farà trasportare nella cassaforte prinei-
Pale, le cui chiavi esterne sono tenute una da lui medesimo e una
dall'economo.
In questa cassa, a due chiavi, possono essere custodito fino a

L. 5000, se si ritiene tale somma necessaria per soddisfare i presenti
bisogni dell'Istituto.
Nello soompartimento interno poi, detto volgarmente tesoro, la

cui chiave à tenuta dal consigliere delegato, sono custoditi i titoli
del Debito pubblico, della Cassa dei depositi e prestiti, i buoni del
tesoro e gli altri titoli e valori di proprietà del convitto.

Art. 42.

, At pagamento dello spese approvate si provvede, nei limiti degli
nziamenti per ogni capitolo, mediante mandati (mod. 21, 22, 23,
, emessi dal rettoro a favore dei creditori.

.
11 pagamento degli assegni mensili fissi e dei salari sarå fatto alla

Ëno del mese. °

I mandati porteranno il numero d'ordine progressivo, secondo la
loro iscrizione nel giornale di cassa (mod. 18), e saranno, in seguito,
riportati sul libro mastro della spesa (mod. 25).
La registrazione dei mandati collettivi sul giornale di cassa e sui

mastri sarà fatta quando si sia provveduto all'ultimo pagamento,
o, in caso di difficoltà ad esaurire il pagamento di tutte le quote,
appena sarà fatta la dovuta riduzione del mandato, vistata dal ret-
tore.
La data del pagamento risultera da un bollo ad umido che, al-

l'occorrenza, servirå ad annullare le marche da bollo, prescritteper
la quietanza.
I mandati collettivi, finché non possono essere registrati, saranno

tenuti in cassa, e calcolati come carte contabili.

Nello stesso modo sono tenute in cassa, allegate al relativo man-
dato, le ricevute di vaglia o simili, attestanti somme giåspedite.La
registrazione del mandato sul giornale di cassa sarã fatta nel giorno
in cui sarà pervenuta, ed unita, la regolare quietanza.

11 consigliere delegato, prima di procedere alla verifica di cassa,

prenderà in esame i mandati e i documenti a corredo, e, ricono-
sciutano la regolaritå, vi apporrà il suo visto.

Art. 43.

Il conto dei residui sarà sempre tenuto distinto da quello della

competenza dell'anno.

Art. 44.

Non potranno essero emessi mandati a favore dell'eoonomo o
di altre persone del convitto per forniture od altre spese, se non
in quanto è consentito dall'art, 19.

Art. 45.

Al pagamento delle spese, stanziate al cap. IV, art. 16, 2° e 3*

(acquisto, riparazione di mobili e di arredi,icancelleria, stampe, eco.),
per le scuole medie, si provvede, nei limiti della somma approvata,
a richiesta del capo della scuola.

Art. 46.

La dotazione fissa a carico del convitto per le spese della biblio-
teca e dei gabinetti delle scuole medie (cap IV, art. 4) sarå corri-

sposta in una o più rate, coi fondi all'uopo stanziati, a favore dei

capi d'istituto, i quali dovranno giustificarne l'erogazione coll'invio
al rettore del relativo rendiconto documentato.
Detto rendiconto, salva sempre la responsabilitå diretta del capo

delle scuole circa le spese fatte e la documentazione di esse, sara

unito a corredo del mandato o dei mandati con cui le sommo stan-
ziate furono messe a sua disposizione.

Art. 47.

I mandati emessi, ma non pagati alla chiusura dell'esercizio, sa-
ranÅo annullati e saranno riprodotti sui residui nell'esercizio suc-

cessivo.

Art. 48.

L'economo risponde ad ogni richiesta della somma anticipatagli,
e, alla ilne dell'esercizio la riverserà, dandone discarico con una

bolletta di riscossione, da registrarsi al. cap. Vili, art. 1° dell'en-
trata.

CAPITOLo V.

Mantenimento del convitto.

Art. 49.

Alle forniture dei generi alimentari si provvede normalmente me-

dianto appalti parziali; eccezionalmente, ad economia, noi modi e
nelle forme indicati all'art. 17.

Art. 50.

Per gli aequisti diretti, di cui all'art. 19, l'economo provvedorå
col fondi avuti in anticipazione, e del relativo importe si accredi-

terå mediante buoni.

Art. 51.

Tali buoni, da staccarsi dall'apposito bollettario (mod. 26), ser-
vono tanto per l'accredito delle forniture dei generi di manteni-
mento, quanto per quello delle provviste per gli alunni, a carico
della quota fissa, e dovranno portare, sia nel caso di aequisti di-
retti, fatti dall'economo, come di somministrazioni dei fornitori, la
dichiarazione del maestro di casa (o della persona, estranea all'ut-
fleio dell'economato, delegata a tali funzioni dal Consiglio ammi-

nistrativo) per la introduzione in magazzino dei generi acquistati.
11 maestro di casa è responsabile di quanto ha ricevuto in cou-

segna.

Art. 52.

Per gli accrediti delle altre forniture PAmministrazione si servirk,
opportunamente, di appositi libretti o di buoni, secondo che sarå

meglio suggerito dalla natura della provvista o dalle circostanze
locali.
Il pagamento dei generi, somministrati dai fornitori, sarå fatto

sulla presentazione delle relative note, corredate dai buoni loro ri-
lasciati.

Art. 53.

Le norme, contenute negli articoli precedenti, valgono anche per
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l'introduzione eventuale in magazzino, o pel discarico dell'economo
di quei generi di consumo che, provenendo da rendite del convitto
esatte in natura, vengono ad esso addebitate, come à detto all'ar-
ticolo 39.

Art. 54.

Le ordinazioni dei generi alimentari saranno fatte in base alla
minuta del vitto, che il rettore, assistito dal vico rettore e dal-
l'economo, avrà predisposto pel giorno seguente.
Dette ordinazioni ai fornitori saranno date, secondo che l'Ammi-

nistrazione riterrà più opportuno, o mediante apposito bollettario
di richiesta, o a mezzo di libretti.

Art. 55.

Il maestro di casa, ricevuti dall'economo o dai tornitori i generi
di consumo, ne rilascia dichiarazione sul buono, e quindi li annota,
secondo i casi, nel registro dello forniture dei generi acquistati e
consumati nella stessa giornata (mod. 27), o in quello di magazzino
(mod. 28), indicando la quantità e il valore dei generi stessi, con
riferimento al relativo buono.

Art. 56.

Il registro di consumo (mod.29), è tenuto giornalmente dal maestro
di casa, il quale annoterà su di esso i generi estratti dal magaz-
zino, e quelli acquistati e consumati nella giornata stessa.
L'economo, verificato che i. generi annotati hanno esatto riscolitro

nella minuta del vitto, sottoscritta il giorno innanzi dal rettore, vi
appone il suo visto per discaricare il maestro di casa dei generi
consumati e autorizzarlo a segnare sul registro mod. 29 l'uscita
dei generi, che sono stati estratti dal magazzino.

Art. 57.

La media giornaliera del vitto sarà complessiva per tutte le per-
sone (superiori, istitutori, convittori, semiconvittori ed inservienti),
effettivamente presenti al vitto nella giornata o a parte di essa.
Nel determinare la media giornaliera, le giornate di presenza dei

semiconvittori e quelle delle persone di servizio saranno ridotte a
metå.

11 numero dei presenti alla mensa giornaliera sarà, ogni mattina,
dato dal vice-rettore.
Gli ospiti non saranno calcolati nel computo della media, ma sa-

ranno tenuti in evidenza sul registro di consumo (mod. 29), nella
calonna delle annotazioni.
Per la parte che riguarda la spesa complessiva e lo giornato di

presenza, il registro di consumo sarà chiuso mensilmente, e sarà
fatto il riporto dei risultati precedenti fino alla chiusura dell'eser-
ClZI3.

Art. 58.

Alla file del mase, prima che il maestro di casa chiuda i regi-
stri da lui tenuti, l'economo procederà alla verifica del magazzino
dei generi alimentari, per accertarne la consistenza da riportare al
mese successivo.

11 riscontro degli altri magazzini potrå essere fatto ogni tre mesi,
o anche prima, se il rettore o il Consiglio d'amministrazione lo cre-
dano opportuno.
Le differenze in più o in (meno, derivanti da aumenti o da cali

naturali, e gli ammanchi o le perdite eventuali giustificabili, una
volta accertati, saranno giustificati per mezzo di buoni (mod. 30),
firmati dall'economo e vistati dal rettore.
Il valore dei generi, rimasti al 31 dicembre nel magazzino, sara

dimostrato mediante il modello 31, e quindi riportato sul mod. 33,
e nella situazione patrimoniale (mod. 42) tra le attività alla chiu-
sura dell'esercizio.

Art. 59.

Le concessioni d'indennità, al personale che non partecipa alla
mensa comune, dovranno essere dimostrate nell'apposito registro
(mod. 31) e la situazione mensile dei pagamenti, fatti in base a

tale registro, vorrå riportata nel prospetto mensile della spesa di

mantenimento del convitto (mod. 32).
CAPITOLo VI.

Spese accessorie per gli alunni.

Art. 60.

È in facoltå del Consiglio d'amministrazione determinare quali
spese (cancelleria, bucato, rammendature, barbiere, uso dei mobili,
vestiario, insegnamenti facoltativi, ecc.), potranno essere assunto

dall'Amministrazione del convitto, per conto degli alunni, medianto
una quota fissa, da versarsi anticipatamente dalle famiglie, oltre la
retta annua. .

Tale quota fissa potrå essere stabilita in varia misura, a seconda
del grado, degli studi o dell'età.

Art. 61.

L'amtroatare delle quote fisse e le spese corrispondentiverranno
inscritte ne!Ia parta ordinaria del bilancio.

Art. 62.

La custodia degli oggetti, da distribuirsi agli alunni, sarà affidata
dal rettore a persona dell'Istituto, ritenuta idonea, che avrà fun-
zioni di magazziniere.

Art. 63.

Anche pr queste provviste, che saranno ordinato mediante bol-
lette di staccaisi da apposito bollettario o valendosi di speciali li-
bretti, debbono essera rilasciati ai fornitoriirclativibuoni(mod.26),
i quali porteranno la dichiarazione di ricevuta dell' incaricato ma-
gazziniere, di cui ali'articolo precedente.
Questi, appena ricevnti gli oggetti, no annoterà su apposito regi-

stro la specio, quantità e valore, con riferimento a ciascun buono
rilasciato.

Art. 61.

A seconda del bisogne, gl'istitutori, per mezzo di buoni, vistati
dal vice rettore (iilod. 48), faranno richiesta degli oggetti da distri-
buirsi agli alumni.
Ricevuti e controllati gli oggetti, l'istitutore ne farà dichiarazione

sul buono stesso, 31 quale, dopo essere vistato dall' economo, sarà
riconsagnato alla persona, che ha incarico di magazziniere, perehò
ne annoti il relativo scarico sul registro di magazzino.

Art. GB.

Ciascun istitutore, sotto la vigilanza del vice rettore, dovrà a sua
volta, curare la opportuna distribuzione degli oggetti ricevuti, e

giustificare subito o mensilmente, secondo i casi, l' impiego degli
oggetti prelevati, designando la quantità da essi distribuita a cia-
scuno alunno.
L'clenco dello distribuzioni fatte, vistato dal vice rettore, sarà

consegnato all'economato per eventuali riscontri.

Art. 66.

Il valore degli oggetti da distribuirsi agli alunni, esistentinel ma-
gazzino al 31 d1cembre, sarà anch'esso dimostrato mediante il mo-
dello 34, e riportato nella situazione patrimoniale (modello 42) tra le
attività all'epoca suddetta.

Deposito e spese personali degli alunni.

Art. 67.

Per le spese personali degli alunni, le famiglie faranno un depo-
sito, nella misura che, in ciascun convitto, verrà stabilita dal Con-
siglio d'amministrazione.
Tale deposito dovrà essere reintegrato di trimestre, in trimestre,in base ad una nota documentata delle spese, offettivamente fatte

per l'alumno, firmata dall'economo e vistata dal rettore (mod. A),
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Art. 68.

E a disposizione delle famiglie una tabella dei prezzi, stabiliti
'annninistrazione dell'Istituto con i rispettivi fornitori, per i sin-

oli oggetti, dei quali devo conservarsi un campione presso l'eco-
nomato.
Il rettore, a principio d'anno, stabilirà anche la tabella dei com-

pensi per le particolari ripetizioni agli alunni.

Art. 69.

L'economo Togistrerà su apposito giornale di cassa (mod. B) i
deposíti e rimborsi fatti dallo famiglie, con riferimento alle bollette
d'introito (mod. C), e le spese fatte per gli alunni, richiamando
il ¤umero dato alle fatture, che sono stato pagate aí singoli forni-
tori.

Art. 70.

Le riahiesto dei convittori (mod. D), vistatedall'istitutoredisqua·
dra e dal vice rettore, verranno consegnate all'economo.
All'htto della consegna degli 'oggetti, l'alunno vi apporrà la pro-

pria Brma, per dichiarazione di ricevuta.
Le richiesto rimarranno in deposito nell'ufucio dell'economato, e

10 famiglie potranno prenderne visione.

Art. 71.

Col fondo depositi degli alunni l'economo, con l'autorizzazione
del rettore, provvederà agli acquisti, curando la perfetta qualità
degli oggotti e 1 massima modicità dei prezzi.
Le ordinazioni saranno sempro fatte, o mediante un bollettario

di richipsta,, o, per mezzo di appositi libretti.
Ricevati gli. oggetti, si darà accredito al fornitore mediante buoni

(mod. E).
Art. 72.

I pagamenti ai fornitori verranno fatti sull°esibizione di regolari
fatture, corredate dai buoni, loro rilasciati.

Art. 73.

Alla fine di ogni trimestre sarà presentata al Consiglio d'ammini-
strazione la situazione dei depositi degli alunni e quella del ma-
gazzino, desunta dal relativo registro (mod. F).
L'economo non potra fare, per i singoli alunni, spese superiori a

quelle consentite dal loro depbsito.
Per le speso eccedenti il deposito stesso occorre speciale autoriz-

zazione del rettore, fatta a tergo della relativa richiesta,

Art. 74.

Le somme, che non saranno immediatamente erogate in acquisti
o per spese personali, dovranno essere depositate presso la Cassa

postale, o altro Istituto di credito di provata solidith, designato dal
Consiglio d'amministrazione, in uno speciale libretto di conto cor-
rente.
Il beneficio degli sconti per acquisti all'ingrosso, e gl'interessi sulle

somme depositate dovranno erogarsi a vant9ggio degli alunni in gite,
divertimenti, ecc., secondo stabilirà il Consiglio d'amministrazione,
Bu proposta del rettore.
Sul detto fondo il Consiglio d'amministrazione potrà anche as-

segnare un compenso al personale del convitto, per la tenuta della
contabilitå e dell'amministrazione del fondo spese personali degli
alunni.

CAPrroLO VII.

Rendimento dei conti.

Art. 75.

Alla fine di ogni mese, l'economo chiude i libri mastri o compila
lo stato mensile delle entrate e delle spese, servendosi del mod. 32,
sul quale è tracciato anche il riassunto, dimostrante la situazione
della cassa in corrispondenza del giornale (mcd. 18), che pure men-
eilmente dovrà essere chiuso.

Art. 70.

Entro il giorno 10 di ciascun mese, sarà inviata al Ministero la
situazione di cassa (mod. 32) alla fine del mese precedente, debita-
mente discussa e approvata dal Consiglio d'amministra zione, sopra
relazione del consigliere delegato.

Art. 77.

La situazione di cassa al 31 dicembre dovrà essere unita al ver.

bale di chiusura.

krt. 78.

Almeno una volta al mese, il rettore e il consiglierp delegato pro-
cedono alla verifica di cassa, redigendone verbale in Apposito re-

gístro.
Tale verifica comprenterà i fondi, tanto del convÍtto quanto del-

le aziende speciali: come la cassa inservienti, la contabilità degli
alunni, ecc.

Art. 79.

Quando si dovesse, per qualsivoglia motivo, addivenire ad una

straordinaria chiusura dei conti, saranno eseguite le stesse opera-

zioni sopra specificate.
Art. 80.

Entro il mese di gennaio, sarà trasmessa direttamente al Mini-

stero una copia autentica del verbale di chiusura dell'esercizio, de-

bitamente discusso ed approvato dal Consiglio d'amministrazione,
mentre altra copia sarà sottoposta, come à prescritto all'art. 85
n. 5, insieme col conto consuntivo, all'esame ed all'approvazione
della Giunta provinciale per le scuole medie.
A dette verbgle, in cui l'oconomo farà un breve cenno riassun-

tivo delle risultanze complessive della gestione, dovranno essere

uniti:
1° Ia situazione di cassa al 31 dicembre (mod. 32);
2° le risultanzo, accertate neila verifica di cassa, e la consi-

stenza dei magazzini, alla sera del 31 dicembre (mod. 33);
3° il prospetto dei generi ed oggetti, esistenti nel magazzini al

31 dicembre (mod. 34);
4° il prospetto dell'entrate accertate, in confronto degli stan-

ziamenti approvati, con le opportune annotazioni giu.stifientive
(mod. 35) ;

5° id. id. delle spese (mod. 36) ;
6° il prospetto delle rette , e quello delle quote accertate

(mod. 37);
7° l'elenco delle partito costituenti i residui attivi (mod. 38);
8° l'elenco delle partite costituenti i residui passivi (mod. 39);
9° una particolareggiata relazione sullo stato delle pratiche o

delle vertenze in corso per la riscossione degli eventuali arretrati;
-10° l'elenco delle variazioni all'inventario (n10d. 40);
11° la situazione patrimoniale (mod. 42);
12° il rendiconto della cassa indennità inservienti (mod 43) od

il prospetto dei versamenti alla Cassa nazionale di previdenza (möd.
44) ad esso allegato;

13° una relazione del rettore sui risultati economici dell'esoi-
01ZIO ;

14° la deliberazione del Consiglio 'amministrazione.

Art. 81.

L'elenco dei residui attivi comprende rå i crediti delPIstituto, ac-
certati ma non riscossi alla chiusura dell'esercizio, e le eventtiali
rimanenze in magazzino dei generi, provenienti dalle rendite in na-
tura, da accertarsi secondo il disposto dall'art. 39.
Prima di procedere all'accertamento del bilancio, dovranno essere

prese In particolare esame dal rettore le spese fatte od anticipate
per controversie legali, e quelle tra esse che si presumono rimbor-
sabili, saranno tenute in ispeciale evidenza.

Nell'elenco dei residui passivi devranno essere compresi soltanto
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quelli che si riferiscono a spese liquidate ma non pagate, o ,gik le-
galmente impegnate, salvo al Ministero la tacoltà di chiedere la do-
cumentazione dei residui stessi.

CAPITOLo VIII,

Conto consuntivo.

Art. 82.

Approvato dal Consiglio d'amministrazione il verbale di chiusura
dell'esercizio, l'economo redigerà o presenterà, per mezzo del ret-

tore, al Consiglio medesimo il conto consuntivo (mod. 45), che do-

Trå, non più tardi del 10 marzo, essere inviato, in duplice originale,
alla Giunta provinciale per le scuole melie.

Art. 83.

La Giunta provinciale per le scuole medie, cui spetta esaminare
e discutere il consuntivo, anche per quanto riguarda la parte mo-
rale della gestione, non oltre il primo del successivo mese di mag-
gio, trasmetterå i dus esemplari del conto stesso, corredati di tutti
i documenti e della propria deliberazione, al Ministero, il quale,
compiutoae l'esame, lo sottoporrå al giudizio della Corte dei conti.

Art. 84.

Il conto consuntivo consta di tre parti:
Nella prima saranno riportate dal mod. 35 le entrate definitiva-

mente aceertate, nonchè le somme riscosse, secondo 11 risultato del

bollettario; e quelle da riscuotere, in corrispondenza ai dati ripor-
tati nel mod. 38.
Nella seconda, le spese definitivamente accertate ed approvate,

quali risultano dall'allegato mod. 36; quelle pagate per residui e

per competenza propria dell'anno, ed infine le spese rimaste a pa-
gare, in corrispondenza ai dati esposti nel mod. 39.
Nella terza, il riassunto dei risultati della gestione, per determi-

narne l'avanzo o il disavanzo, e il fondo di cassa, alla fine dell'eser-
cizio.

Art. 85.

Al conto consuntivo dovranno essere allegati:
1. Il bilancio preventivo e la lettera ministerialo che lo ap-

prova, ambedue in copia autentica.
2. Tanti prospetti descrittivi delle bollette di riscossione (mod.

46), quanti sono i capitoli ai quali esse si riferiscono.
3. I mandati di pagamento, con tutti i documenti giustincativi

debitamente vistati dall'economo e controfirmati dal rettore. Tutti
i mandati saranno descritti in tanti elenchi (mod. 47), quanti sono
i capitoli sui quali vennero tratti.

4. L'estratto dei contratti d'appalto per lavori o forniture.
5. Il verbale di chiusura, con tutti i suoi allegati, avvertendo

che i modelli 38, 39, 42, in questo caso, vanno uniti in duplice co-

pia, e che al mod. 40 dev'essere unito il prospetto degli oggetti
fuori d'uso, eventualmente venduti nel corso dell'esercizio (mod. 41)·

6. Il conto speciale della Cassa indennitå degli inservienti (mo-
delli 43 e 44), in duplice esemplare.

7. Un prospetto descrittivo delle bollette di riscossione, riguar-
danti detta Cassa.

8. I mandati di pagamento relativi alla stessa, debitamente do•
oumentati ed elencati.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 86.

Per i casi non particolarmente disciplinati dal presente regola-
mento, sarà necessario riferirsi alle norme relative, contenute nella
legge e nel regolamento per la contabilità generale dello Stato, in

quanto esse siano applicabili all'amministrazione dei convitti.

Art. 87.

I modelli uniti al presente regolamento, di cui ‡¶nno parte inte-
grante, dovrango enere rigorosargente adottati,

Rimane in facoltå del Consiglio d'amministrazione di determinare

11 numero e la qualità degli altri registri ausiliari, e di provvedere,
sulla scorta dei modelli prescritti dal presente regolamento, a quelli
che occorrono ancora per la contabilità delle rendite in natura, e

per quella delle spese a carico della quota fissa o delle spese per-

Sonali degli alunni.
Art. 88.

Nella tenuta dei registri contabili saranno rigorosamente Vietate
le raschiature.
Le eventuali correzioni dovranno esser fatto con inchiostro rosso

e le parole o le cifre errato dovranno rimanere visibili sotto la can-

cellatura.
Chi è tenuto a far le correzioni le autenticherà con la propria,

firma.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

Il ministro del tesoro.

TEDESCO.

Il numero 1084 della raccolta u/ßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volonth della Itazione
RE D'ITAIA

Vista la legge 27 giugno 1912, n. 677, concernente
l'Ispettorato delle scuole medie e normali,
Visto l'art. 5 della mentovata legge che determina

il contributo dello Stato nelle spese per gli uffici di
Ispettorato delle scuole medie, istituiti con la legge
stessa nelle sedi degli ispettori di circolo, ad eccezione
di Roma;
Visto l'art. 9 di detta legge che autorizza l' inscri-

zione, hello stato di previsione del Ministero della pub-
blica istruzione, delle somme occorrentí per l'applica-
zione delle norme in essa contenute avvalendosi dei
fondi ivi indicati;
Ritenuta l'opportunità di introdurre, per ora, nel bi-

lancio predetto solo parte delle variazioni autorizzate
con la prefata legge ;
Vista la legge 23 maggio 1912, n. 463, che approva

lo stato di previsione della spesa del predetto Minia
stero per l'esercizio finanziario 1912-913;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretariodi Stato

per il tesoro di concerto con quello dell'istruzione

pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono introdotte le seguenti variazioni di stanzia-
mento nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 1912-913,
restando in pari tempo modificata come appresso la
denominazione dei capitoli un. 109, 110 e 118:

Cap. n. 109. Ispettorato delle scuole medie e nor-

mali - Personale di ruolo - Stipendi (Spese
fisse) ,..,,,,,,,.....,,,‡ 19¾00....
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Cap.lat 110. Indennità e spese d'ispezione per la vi-
gilanza didattica e disciplinare sulle scuole
medie e normali governative e pareggiate
e sugli Istituti privati d'istruzione e di

educazione (legge 27 giugno 1912, n. ô77) .
- 201.000 -

> 117. Indennità per ispezioni e missioni
varie in servizio dell'istruzione media . ,

- 20.000 -

> 118. Indennità per ispezioni e missioni a
fondazioni scolastiche

. .
- 1.000 -

- 27.500 -

Art. 2.

Nella parte ordinaria dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero suddetto, per l'esercizio in corso,
sono istituiti i seguenti capitoli, _con lo stanziamento
per ciascuno di essi indicato :

Cap. n. Il0-bis. Concorso nella spesa per i locali
ad uso degli ufici di Ispettorato delle scuole
medie (art. 5 della legge 27 giugno 1912, nu-
mero 677) . . . . . . .

7.500 -

a 110-ter. Spese di uficio e di arredamento

dei locali per gli uffici di Ispettorato delle
scuole medie (art. 5 della legge 27 giugno
1912, n. 677) , , , , , , , , . . . . , , .

20.000 -

‡ 27.500 -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 settembre 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Grourri - TEDESCO - ÛREDARO.

Visto, E Quardasigilli: FINOCCRARO-APRILE.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale dell'istruzione suþeriore

Con R. decreto de1 20 settembre.1912:

Beloch Giulio, ordinario di storia antica nella R. Università di Roma,
è, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa per giusti-
ficati motivi di famiglia dal 1° ottobre 1912 e non oltre il 16

ottobre 1913.

Giglieri dott. Pietro, segretario di la classe, é nominato vice diret-

tore di 2a classe con lo stipendio annuo di L. 3500, a decorrere
dal 1° settembre 1912.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UFFICIALI IN CONGEDO'.

U/ßciali in pogggione di servizio awailiario.

Con R. decreto del 3 ottobre 191ß:

I seguenti ufficiali in posizione dusiliaria sono promossi al grado
superiore :

Corpo veterinario militare.

Tenenti colonnelli veterinari promossi colonnelli veterinari:
Botallo cav. Eligio - Moro cav. Luigi.
Maggiore veterinario promosso tenente colonnello veterinario:

Zaffuto cav. Gerlando.

Capitano veterinario promosso maggiore veterinario:
Fiore cav. Andrea.

Uffleiali di comptemento.

Con R. decreto del 2 settembre 1912:

I seguenti tenenti di fanteria cessano di appartenere al ruolo de-

gli utliciali di complemento, a loro domanda, e sono inseritti con lo
stesso grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di milizia territo-

riale, arma di fanteria :
Ganzari Ferruccio - Vigorelli Arnaldo - Galeazzi Domenico.

Con R. decreto del 16 settembre 1912:

Riganti Enrico, sergente maggiore, nominato sottotenente di com-

plemento, arma di fanteria.

Con R. decreto del 26 settembre 1912:

Martini Francesco, tenente fanteria, promosso capitano con anzia-

nith 31 marzo 1912.

Sottotenenti di fanteria promossi tenenti, con anzianith 31 marzo

1912:
Cavaliere Attilio - Garofolo Ernesto- Coppolino Francesco - Vul-

pitta Gaspare.
I seguenti sottotenenti di fanteria sono promossi al grado di te-

nente, con anzianith 30 maggio 1912:

Montanari Leopoldo (B) - Moceo Salvatore.

Con R. decreto del 3 ottobre 1912 :

I seguenti ufficiali di complemento sono promossi al grado su-
periore:

Arma di fanteria.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale delle carceri e dei riformatori.

Con R. decreto del 16 agosto 1912:

Sganga dott. not. Francesco-Russo dott. Francesco, segretaridi la
classe, sono nominati vice direttori di 2a classe con lo stipendio
annuo di L. 3500, a decorrere dal 16 agosto 1912.

Con R. decreto del 30 agosto 1912:

De Paolis dott. Alessandro, vice direttore di la classe, ð nominato

direttore di 4a classe con lo stipendio annuo di L. 4500, a de-

govvere dal 1° settembre 1912.

Sottotenenti promossi tenenti :
Bonechi Francesco - Marino Eduardo - Canella Giulio - Geo-

chetti Cesare - Porro Gian Giacomo (- Trevese Giuseppe -
Testa Riccardo - Calabria Ettore - Paoletti Dino (B) -• De

Prosperi Luigi - Bottini Pietro -Comotti Enrico - Pellerano
Bartolomeo - Papi Ferruccio - Rigoli Giacomo - Nava An-
nibale - Tintori Francesco - Gabrieli Achille - Annicchiarico

Vincenzo - Bagnoli Giuseppe - Zampelli Giuseppe - Capanni
Giulio - Piccini Pietro - Albanese Francesco - Tomasi Giu-

seppe (B) - Addis Beniamino (B) - Boato Natale - Galderisi

Vincenzo - Amendolia Domenico - Caraccio Ettore - Seri

Silvio - Gangitano Salvatore - Micucci Oreste - Lupis Ema-
nuele - Lo Bianco Francesco - Gerold Carlo - Nais Giuseppo.

Capone Francesco - Nicolini Antonio - Pianucci Aldo - Zanetti

Bruno - Canella Cesare - Cerza Pasquale - Paravini Giovanni
.- Bartolagel Romolo (8) - Bon$glio Salvatore- Pergi Guido -
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Mandrioli Erardo (B) - Rosso Cesare.- Forzinetti Angelo -
Cavallaro Baldassare - Spiazzi Giuseppe -Molendi Augusto -
Traina Filippo - Tucci Ferdinando - Sernicola Silvio - Ma-
riani Teofilo - Serra Renato - GestriDante -MauriLuigi(B)
- Coccia Pasquale - Zuliano Pietro - Benedetti Arturo -
Albenga Giulio - Costanzo Giovanni - Zambianchi Aurelio -
Novelli Gaetano - Agostini Pietro - Pacini Carlo - Di Fran-
cesco Armanto - Giliberti Arturo - Terlizzi Michele - Car-
done Alfredo - Villa Erhesto.

Guarnera Giuseppe - Tarantino Giuseppe - Padovani Umberto -
Salati Armando (B) - Caperna Alfredo - Mollica Paolo -
Ponzanelli Nello - Pinto Arturo - De Pompeis Alberto - Zer-
bini Vincenzo - De Luca Ettore - Vori Nazzareno - Balgera
Pietro (B) - Belflore Francesco - Crescimanno Guglielmo -
Bignami Vincenzo - Guerrini Eugenio - Corsini Pietro - Pla-
tania Mariano - Ardizzone Oscar - Baldini Mario - Freri Et-
toro - Colesanti Achille - Bernardini Enrico - Rochira Al-
berto - Iannucci Luigi - Devoto Giuseppe - Cavallinob. Fau-
stino - De Beamont Arturo (B) - Sorge Giuseppe - Clemen-
cingh Clemente - Marchio Mario - Distefano Michelangelo -
Martire Umberto - Ferraro Pasquale.

Ubertone Gino - Aveta Gennaro - Fanti Luigi - Abrate Dome-
nico - Incagnone Francesco - Perrotti Nicola - Russo Gia-
como - Ingraldo Vito (B) - Tartaglia Giulio - Frascherelli
Paolo - Riverso Luigi - Rebuffo Giambattista - Romolini
Enrico -- Gentilucci Carlo - AgneHo Ferdinando -- Romano
Nicolò - Zeoca Egidio - Forgione Gaetano (B) - Vecchietti
Evagrio - Ciotola Vincenzo - Carcani Giulio - Antonelli At-
tilio - Persico Michele - Vitolo Renato - Dorella Lionello (B)
- Lupi Ugo - Lattarulo Rocco - Papuli Vincenzo - Ghiglino
Fausto - Madonna Luigi - De Carolis Luigi - Vidoni Giov.
Battista - Bortone Giuseppe (B) - Missio Camillo - Lombardi
Giuseppe - Folcieri Giuseppe (B) - Mangione Giuseppe -
Danzi Gaetano - De Marco Nicola - De Caro Raffaele (B).

Polverigiani Arnaldo --- Tommasi Rosso Giuseppe - DepergolaDo-
menico - Cardinale Savino (B) - Corner nob. Giuseppe - Co-
leste Giuseppe - Quartaroli Arrigo - Astraldi Domenico -
Fanti Matteo - Oddo Bernardo - Ferrante Agostino - Lana-
ro Menotti - D'Erario Marcello - Magnanelli Raffaele - Ber-
tolini Carlo - Placidi Giuseppe - Crossi Celestino - Liguori
- Augusto (B) - Sogliano Carlo (B) - Medola 2Anselmo (-
Augelli Settimio - Boscarino Giuseppe - Eberle (Pasquale (B)
- Battista Nicola - Martorana (Vincenzo - Bodino (Giorgio
- Colucci Stefano - Loporchio Vincenzo - (Siniscalchi Vin-
cenzo - Carani Giulio - Mendini Giovanni -Minervini Berar-
dino - Sormano Umberto - Sarri Ettore - Berna Gioacchino
- Lo Jaoono Antonino - De Kantz Ugo - Padolecchia Tom-
maso.

Moriconi Alessandro (B) - Vendittelli Michele - Torriero Antonino
- Prisco Gustavo - Guarnieri Giuseppe (B) - Pasqualino Vas-
sallo Rosario (B) - Scurti Vincenzo (B) - De Luca Domenico
-CorbiArturo - De Litala Giuseppe--Poggi-Pollini Carlo (B)
- Lasagna Antonio - Parisio Domenico - Venarucci Carlo -
Bellanca Antonino - Garro Michelangelo - Croso Giovanni -
Preve Gio. Battista - D'Amore Antonio - Pascal Enrico -
Sigismondi Nicola - Bondonno Filippo - Aroasio Federico
- Calvi Miellele - Quagliolo Arturo - Volpari Pietro - Durio
Agostino - Cascarella Ervedo - Petrucci Francesco (B) - Vac-
chiano Erminio - Cogliandolo Giuseppe - Valerani Giulio -
Santi Ferdinando - Fino Mario - Donati Cesare.

lvíaran Roberto - Solarino Umberto - Izzo Armando (B) - Panci-
roli Manlio - Pescarolo Giacomo - Giacheri Amilcare (B) -
Radice Alessandro - Rio Antonio (B) - Bonaccorti Enrico -
Scavone ignazio - Tintoni Francesco - Bracchi Cesare - Pu-
tini Antanore - Cargnello Vittorio - Brocchi Giuseppe - Car-
nesecchi Carlo - Canaider Lio - De Giustina Daniele - Rossi
Giuseppe ... Catolo Antonio - Tofanello Pietf0 - Ciavarra

Romualdo (B) - Peyrani Adolfo (B) - Piazza Giuaeppe - Or-
selli Raffaello - Zecca Tito - Massa Armando- Oreflee Ettore
- Allegro Carlo Aurelio - Spedini Tomthaso-MancusoPietro
- Baroni corrado - Vittori Eurico - Tangrande Giovanni -

Castagna Edoardo.

Bevilacqua Cesare - Palunibo Salvatore - Galbiati Andrea - Sada
Giuseppe - Calvari Ezio - Barberi Mar.io - Cossio Aahille -
Fratianni Giacomo - Vittori Giuseppe -| Failla Gioachino -
Carli Antonio - D'Agostino, Guido - Tonelli Anselmo - For-
tini Domenico - Bozza Vincenzo- Faccincani Canzio - Sancisi
Primo - Fiorio Giovanui - Viscardi Bruno - Baiocchi Pio -
Torraca Rocco - De Pietri Giovanni - Landicina Vincenzo -
De Mattei Giulio, (B) - Mendaro Serafino - Sciarra Arcangelo
- Poli Giuseppe - Siragusa Achille, (B) - Riva Riccardo -
Bendini Bandino - Barzaghi Ugo - D'Anna Giuseppe - Di
Iorio Eugenio - |Patrizi Giulio - De Sanctis Michele --
Rosmino Alfredo - Perrone Antonio - Cautili Domenico.

Calia Michele - Cardoni Amedeo - Marazzanä-Visconti-Terzi conto
Lanfranco - Trotta Manfredo - Coiuzzi Giuseppe -
Diana Sabino' - Vetturini Giuseppe - Prevítali Luigi - Va-
gliasindi Casimiro (B) - Rodati Americo - Giustolisi Vittorio
- Afan De Rivera Rodrigo.

Arma di cavalleria.
Sottotenenti promossi tonenti:

Petri Dino - Pizzini Edoardo - Mugna Mario - Canrpos Ruggero
- Jacini Stefano - Ravizza Mansueto - Marini Rinaldo-Ra-
Vedia Luigi - Henssler Emilio - Calosci Manfredo - Massei
Galilea - Gianotti Orazio - Garaguso Mario - De Petris Frag-
gianni Nicola - Ghezzi Antonio - Terzani Ugo - Errico Giu-
seppe,

Arma di artiglieria.
SottGiBROnti pfONOS$i t0ûOnti :

Maciocia Franco - Pasqui Giovanni - Nizza Agostino - De Mat-
teis Romeo Silvio --- Rubino Emanuele - Pallucchini Annibale
- Olivelli Pietro - Soliani Ciro - Fanasca Dante - Colombo
Giuseppe - Maimone Giovanni - Perassi Carlo- Garzzotti Leo-
nello - Barbieri Lodovico - Bartolomasi Riccardo --- Amici
Luigi - Tentori Giuseppe - Cascio Marco - Salvi Francesco

Arma del genio.
Sottotenenti promossi tenenti:

Rossi Severino - Pagliano Germano - Ferrari Naborre - De Cecco
Camillo - Oddone Mario.

Corpo sanitario militare.
Sottotenenti medici promossi tenenti medici:

Piortioli-Rocca Guido - Boriono Giovanni - Ricca Barberis Enrico
- Marini Luigi - Baroni Luciani Filiberto - Iannini Giuseppe
- Pesce Valentino - Lazzarini Gio. Battista- Civetta Igino -
Parisi Alfonso - Russo Gennaro - Rosa Angelo - CelozziDo-
memoo.

Corpo di commissariato militare.
Ufficiali di sussistenza.

Sottotenenti di sussistenza promossi tenenti di sussistenza:
Zignoli Angelo - Lettieri Gio. Battista - Antoci Giuseppe - Gar-

gano Antonio - Rangone Luigi - Bignami Severino - NegroRiccardo - Damolo Dante - Giunchedi Aldo - Guiducci Ar-
turo - Casella Corrado - Castelli Giuseppe - Orlando Giu-
seppe.

Corpo d'amministrazione.
Sottotenenti d'amministrazione promossi tenenti d' amministra-

z1one :

Griso Luigi - Massa Gaetano - Spiombi Carlo - Cappellini AI-fredo - De Gregorio Federico - Pazzini Francesco - Scogna-millo Luigi - Solari Paolo - Santagata Silvio - Ferrara Pietro
- Russo Alfredo.

Corpo veterinario militare.
Sottotenenti veterinari promossi tenenti veterinari:

Faita Carlo - Perretti Claudio - Tarenzi Pietro - Angelillo Giu-
seppe - Favilli Narciso - Grignani Gaspare.

(ÛOnlinga).
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MINISTERO DEL TESORO o

Direzione generale del debito pubblico

Rettißche d'intestazione (la pubblicazione). 1

81 à dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 3.50

blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentrechè
Cat. A

dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari edelle rendite
stesse :

Intestazione Tenore 3.50
Debito

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 202412 10 50 Levi Augusto di Levi Giulio-Augu-
ojo Giulio - Giacomo, sto di Giulio Gia-

minore, sotto la como, m i nor e,
p a tr i a potesta ecc. come contro

,
del padre, dom.
a Torino

> 202410 10 50 Levi Giuseppe di Levi Beppo di Giu-
Giulio Giacomo, lio-Giacomo, mi-
minore, sotto la nore, ecc. come

patria potestà del contro
padre, dom. a

Torino

> 645425 17 50 Muriani Maria fu Mi- MurianiMaria tu Mi-
chele, nubile, do- chele, vedova di
miciliata in Na- Carbonari Giu-
poli seppe, domicilia-

ta in Napoli

> 515444 385 - Vitale Elisabetta fu Vitale Rosaria fu
Nicolò minore, Nicolo minore,
sotto la patria sotto la patria
potestå dellama- potestå de11a ma-
dre Leocata Ve- dre Locate Ve-

nerina fu Pietro, nerina ecc. come
vedova di Vitale contro
Nicolò, domiei-
liata in Palermo

Intestazione Tenore

5.5 Ë da rettificare della rettifica

2 3 4 5

18996 168 - Sosso Anna-Giusep-
pina fu Costanzo
minore, sotto la

patria potestà
della madro Lui-

sa Tarditi dom.
a La Morra (Cu-
neo)

288053 77 - Francioni Carmeli-
no, Angelo, Na-
tale, Tranquillo,
LinoedAngelafu
Vincenzo, minori
sotto la tutela di
.Francioni Gio-
vanni, dom. a Co-
mo, frazione del
comune di Cellio

(Novara)

462562 35 - Rocca Alberto fu
Pietro, minore,
sotto la patria
potestà della ma-
dre Cabella Te-
resa fu Vincenzo
vedova di Rocca
Pietro, domici-
liato in Novi L1-
gure (Alessan-
dria)

236932 504 - Prole nascitura da

Zenzottera An-
gela fu Paolo,
moglie di Rai-
mondi Serafino,
domiciliata in Pa-
rabiago (Milano),
con usufrutto vi-
talizio a Zenzot-
tera Angela fu
Paolo

Sosso Anna Giusep-
pina fu Benedet-
to-Costango, mi-
nore, sotto la pa-
tria potesta della
madre Luisa Tar-
diti, ecc. come
contro

Francione Carmeli-
no, Angelo-Lui-
gi, Natale, Gio-
vanni-Tranquil-
Jo, Lino e Rache-

le-Angela fu Vin-
cenzo, m1n or 1,
sotto la tutela di
Francione Gio-
Vanni, ecc. come
contro

Rocca Giuseppe-Al-
berto fu Pietro,
minore, ecc. co-
me contro

Prole nascitura da
Zanzottera An-
gela fu Paolo,
moglie di Rai-
mondi Serafino,
domiciliata a Pa-

. rabiago (Milano)
con usufrutto vi-
talizio a Zangot-
tero Angela fu
Paolo

> 618636 126 --- Vitale Elisabetta fu
Nicolo nubile, do-
miciliata in Pa-
lermo, con usu-

frutto vitalizio a
Leocata Veneri-
na fu Pietro, Ve-
dova di Vitale
Nicolo, domicilia-
ta a Palermo

Vitale Rosaria fu
Nicolò nubile, do-
miciliata in Pa-
lermo, con usu-
frutto vitalizio a
Locata Venerina,
ecc. come contro

> 247452 87 50 Sosso Annetta-Giu- Sosso Anna-Giusep-
seppina di Co- pina di Benedet-
stanzo, minore, to-Costanto, mi-
sotto

.

la patria nore, ece. come

potestà del pa- contro
dre, domiciliata
a Lamorra (Cu-
neo)

> 556113 523 - Sosso Anna-Giusep-
pina fu Costanzo,
minore, sotto la
patria potestà
de11a madre Tar-
diti Luigia di
Giuseppe, domi-
ciliata a La Mor-
ra (Cuneo)

Sosso Anna-Giusep-
pina fu Benedet-
to-Costango, mi-
more, sotto la pa-
tria potestà della
madreTarditi Lus-
sa di Giuseppe,
ecc. come contro

A termini dellart. 16" del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 12 ottobre 1912.
E direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione ò flesato per
oggi, 18 ottobre 1912, in L. 100.93.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contant!
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nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

17 ottobre 1912.

Con godimento Al netto

CONSOLlDATI Benza cedola degl'interessi
in corso

maturati
a tutt' oggi

8.50 /, netto .... 97,54 30 95,79 30 96 50 63

8.50 */, netto (1902) 97,14 - 95,39 - 96,10 33

8 /, lordo ....... 67,25 - 66,05 - 67,13 79

COlNTOOILSI

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E.COMMERCIO

ISPETTORATO GENERALE DELL'INDUSTRIA

I candidati potranno inoltre presentaro tutti quei documenti e la-
vori che valgano a dimostrare la loro attitudine a coprire il posto
messo a concorso.

I documenti indicati ai nn. 2, 3 e 4 dovranno ossero di data non
anteriore di tre mesi a quella del presente bando di concorso.
Gli insegnanti delle scuole dipendenti dal Ministero e i funzio-

nari dello Stato, nominati cosi gli uni come gli altri con decreto
Reale o Ministeriale, sono esonerati dall'obbligo di presentare i
documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, purchè dimostrino, mediante un
certificato rilasciato dal capo dell'Amministrazione a cui apparten-
gono, che erano in attività di servizio alla data suindicata.
È esclusa la facoltà nei concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ad altre Amministrazioni.
Alla domanda di amgiissione al concorso dovrà essere allegato

un elenco in carta libera e in doppio esemplare, dei certificati, dei
documenti e dei lavori inviati.
Nella domanda dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli e dei lavori.
Il vincitore del concorso, accettando, avrà l'obbligo di assumere

servizio entro 15 giorni, a datare da quello in cui gli sarà data
comunicazione del risultato del concorso.
Per maggiori schiarimenti i concorrenti possono rivolgersi al pro-

sidente del Consiglio d'amministrazione.
Roma, 18 ottobre 1912.

Il ministro
NITTI.

CONCORSO al posto di direttore, con l'obbligo della direzione delle

officine e dell'insegnamento di tecnologia, nel R.. istituto indu-
striale nazionale in Fermo.

È aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria e

commercio (Ispettorato generale dell'industria), un concorso al posto
di direttore del R. istituto industriale nazionale in Fermo, con l'ob-

bligo della direzione delle oflicine e dell' insegnamento delle tecno-
logie e con lo stipendio complessivo annuo di L. 6000, oltre un'in-

dennità ad personam di L. 1000 ed una retribuzione di L. 500 per
la direzione del convitto, annesso all'Istituto e l'alloggio gratuito
nel convitto medesimo.
Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice avrà fa-

coltà di chiamare ad un esperimento i candidati riconosciuti mi-

gliori per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggibi-

lità, ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre candidati
in ordine di merito, e non mai alla pari.
Il candidato preseelto sarà nominato in via di esperimento per

due anni, trascorsi i quali sara nominato effettivo, qualora abbia

dimostrato di possedere le attitudini e lo qualitå necessarie.

Ove il prescelto sia titolare di altra scuola dello stesso grado
dipendento dal Ministero, potrà essere nominato in via definitiva;
come pure potrà essere tenuto conto del servizio prestato per una
congrua riduzione del periodo di esperimento.
Le domande di ammissione al concorso saranno scritte su carta

da bollo da L. 1,22 e dovranno pervenire al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio (Ispettorato generale dell'industria), in

plico raccomandato e con ricevuta di ritorno, non più tardi del 15
dicembre 1912.
Non si terrà conto delle domande che pervenissero dopo il detto

giorno, anche se presentate in tempo agli utnci postali e ferroviari,
nè di quelle non corredate dei seguenti documenti:

1° certifloato di nascita, legalizzato a norma di legge ;

2° certificato medico di sana costituzione fisica, legalizzato dal
sindaco;

3° certificato di immunità penale;
4° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco o lega-

lizzato dal prefetto;
5° diploma di laurea di ingegnere industriale, [ovvero diploma

di laures di ingegnere çivile.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.EIO ESTERO

La Turchia, invece di rispondere al memorandum
della Bulgaria e della Serbia con una nota diploma-
tica, ha preferito di dare i passaporti ai rappresen-
tanti dei detti Stati, facendo loro comunicare dal capo
di Gabinetto del Ministero degli esteri la seguente
nota:

La mobilitazione generale, ,la concentrazione delle forze bulgare
alla frontiera ottomana, gli attacchi giornalmente ripetuti ai fortini
e alle posizioni lungo tutta la frontiera, l'ingerenza negli affari
interni ottomani e le esigenze non meno inaccettabili del Go-
verno bulgaro, hanno reso impossibile la conservazione della pace
tra la Turchia e la Bulgaria, sebbene il Governo imperiale sia
stato sempre desideroso di conservare la pace.
Per conseguenza il capo della legazione di Bulgaria e il suo

personale sono informati che devono prendere i loro passaporti e
lasciare il territorio ottomano al più presto possibile.
(Le parole < serbi > e < Serbia » sostituiscono le parole « bulgarl >

e < Bulgaria > nella nota che fu consegnata alla legazione serba).

La guerra dunque ò virtualmente dichiarata nella
penisola balcanica e la Grecia a sua volta si è unita
alla Bulgaria ed alla Serbia.
Le operazioni di guerra sono già incominciate nella

misura e nelle modalità che i lettori potranno cono-
scere dai dispacci che più oltre pubblichiamo ; esse

per ora non hanno importanza militare, essendo pre-
parativi di prossimi attacchi e combattimenti, ma di-
mostrano che la lotta fra i belligeranti sarà delle più
cruente prendendo base dagli odii secolari che divi-
dono i combattenti.
Le potenze per ora si sono accordate, per quanto

risulta dalle più recenti e serie informazioni, di lo-
calivare la guerra,- riservandosi d'interv0nire dopo i
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risultati dello ostilità e certo se .non accorderanno agli
Stati balcanici grandi a.umenti di territori nel caso di
loro vittoria, non permetteranno, se sconfitti, che rica-
schino sotto la dominazione turca.

* *

Un dispacolo da Sofia, 17, dice che il presidente del
Consiglio, Chescioff, a proposito della risposta data
dalla Porta alle potenze, ha fatto le seguenti dichia-
raz1onl:

Con una superbia che mal si accorda con la parte che sostiene
nel concerto europeo, la Turchia ha dichiarato che la nota identica

dei tre Stati balcanici non merita risposta. Basta ricordare la defi-
nizione di tale parte che lord Salisbury diede al congresso di Ber-
lino per comprendere il carattere comico di tale dichiarazione.

Lord Salisbury diceva che i sacrifici militari compiuti dalle due
potenze occidentali al tempo della guerra di Crimea per salvare la
Turchia dalla distruzione, nonchè la conferenza che si teneva allora

per evitare un pericolo analogo sarebbero stati un intervento su-

perfluo so la Turchia fosse una potenza che non facesse dipendere
la propria esistenza dalla protezione degli altri. Questo Stato, che

dipende dagli altri per esistere, trova che una nota consegnata da

tre Stati indipendenti non merita risposta. La Turchia accusa

inoltro gli Stati balcanici di mancar di deferenza alle grandi
potenze; 6 straordinario vedere il Governo turco che dalla guerra
di Crimoa non fa altro che mettere sotto i piedi i suot impegni
verso le grandi potenze dalla protezione delle quali dipende, accu-
sarci di mancar di rispetto verso le suo protettrici.

L'esercito montenegrino continua nel suo cammino

vittorioso, degno del valore dei figli della Cernagora.
Un dispaccio ufficiale da Podgoritza, 17, dice:
La città di Borana è stata presa ieri a mezzogiorno. Le truppe

montenegrine del generdle Vucotic sono entrate in citta fra le

acclamazioni degli abitanti. I turchi hanno abbandonato quattordici
cannoni Krupp da campagna in buono stato, materiale da guerra,

gran quantitå di munizioní e viveri per due mesi.

* *

Il colpo di mano, tentato e riuscito, degli insorti mes-
sicanicomandati da Felice Diaz, sulla città di Vera-Cruz
non pare destinato alla vittoria definitiva dell'ex-pre-
sidente. Infatti si telegrafa da Messico, 17:
Si annunzia che Vera Cruz si trova completamente isolata, salvo

dal lato del mare.
11 Governo ha dato l'ordine alle ferrovie di portaro viveri e ma-

teriali.
Il nipote dell'ex-presidente della Repubblica generale Felix Diaz,

attualmente padrone di Vera Cruz, è stato aiutato nella sua im-

presa dal col. Diaz, suo cugino.
Egli non ha potuto sollevare che una parte della guarnigione: il

resto dei soldati, nonché sei navi da guerra nel porto, sono rimaste
fedeli al Governo.
Le truppe che furono subito mandate dal Governo per reprimere
il nuovo movimento insurrezionale, comprendono 4000 uomini con

artiglioria e sono comandate da vari generali. Si è potuto ritirare

da Vera Cruz, in tempo utile tutto il materiale delle strade ferrate,
in modo che gli insorti non hanno potuto utilizzare la ferrovia per
dirigersi verso hiessico.

Nella Persia continuano i disordini e la Russia si

prepara ad intervenire in quella regione militarmente
per farli cessare' tuttavia si dubita da parecchi che

quello sia il vero scopo dell'intervento russo. Sul pro-
posito si ha da Teheran, 17, il seguente dispaccio:

Secondo informazioni qui pervenute, il numero delle truppe clio
1Ruma si propone di inviare ad Azerba-jan è di circa 3000 uo-
mmi.

In alcuni circoli si ritiene che l'invio di queste truppe sia dovuto
meno alla recrudescenza di disordini tra i Fidais e i Curdi che al

desiderio della Russia di approfittare dell'occasione della guerra
nei Balcani per porre fine alle usurpazioni dei turchi in territoria

persiano.

DIARIO DELLA. GUERRA

Per la paec.

L'Agenzia Stefani ha ieri comunicato:
Roma, 17 (Ufficiale). - Il firmano col quale si con-

cede la autonomia agli arabi della Tripolitania e Ci-
renaica è stato firmato ieri dal Sultano.
Costantinopoli, 17. - Ecco il testo del firmano, col

quale Sua Maesta il Sultano concede l'autonomia alla
Tripolitania e alla Cirenaica :

« Trovandosi il mio Governo da una parte nella im-
possibilità di darvi i soccorsi efficaci necessari per la
difesa del vostro paese e animato d'altra parte dal de-
siderio della vostra felicità presente e futura, volendo
evitare la continuazione di una guerra disastrosa per
voi e per le vostre famiglie e pericolosa pel nostro
Impero, al fine di far rinascere nel vostro paese la

pace o la prosperità, prevalendomi dei miei diritti So-
vrani io, vi concedo una piena ed intera autonomia.
Il vostro paese sarà governato da nuove leggi e da

regolamenti speciali alla cui preparazione voi reche-
rete il contributo dei vostri consigli perchò essi corri-
spondano ai vostri bisogni ed ai vostri costumi. Io
nomino presso di voi come mio rappresentante il mio
fedele servitore Chemmseddin-bey col titolo di rap-
presentante del Sultano, che io incarico della proto-
zione degli interessi ottomani nel vostro paese. Il
mandato che gli conferisco ha una durata di cinque
anni dopo di che io mi riserbo di rinnovare il suo
mandato o di provvedere alla sua successione. Nostra
intenzione essendo .che le disposizioni della legge del
Cheriat restino costantementein vigore, noi ci riserbiamo
a tal fine la nomina del cadi, il quale alla sua volta
nominerà i rappresentanti fra gli ulema locali confor-
memente alle prescrizioni del Cheriat. Gli emolumenti
del cadi saranno corrisposti da noi e quelli del mio
rappresentante, così come quelli del Cheriat, saranno
prelevati sulle entrate locali ».

lWotiste ed informazioni.
Vienna, 17. -- Il Correspondent Bureau annunzia: L'Austria-

Ungheria ha riconosciuto la Sovranitå dell'Italia sulla Libia.
Roma, 17. - Sin dal giorno di venerdl 11 corr., i Governi te-

desco ed austro-ungarico avevano fatto conoscero al Governo ita-
liano la loro decisione di riconoscere la sovranità piena ed intera,
dell'Italia sulla Libia immediatamente dopo stabilito l'accordo fra,
l'Italia e la Turchia.
Per conseguenza il riconoscimento della sovranità dell'Italia sulla

Libia da parte della Germania e dell'Austria-Ungheria entrerà ia
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vigore al momento della pubblicazione dell'accordo tra l'Italia e la
Turchia relativo al ritiro delle truppo ottomane dalla Libia.
ßo¡î«, 17. - Il presidente della Sobranie, Daneff, ha fatto al gior-

nale Utro la seguente - dichiarazionai II Governo bulgaro non è stato
sorpreso alÌa còncluàiáne dã11a'pace italo-turea. Esés era proveduta
fino da igna'ndo mobilimmmo;>sè'avessimo dichiarato la guerra sei
meëiTa,ilË Turohiii sarebbo'stata^allora costretta a far la pa'ce'col-
I'Italia. DàlrItalia non abbiamo da lamentarci; essa ha tenutò 'un
contegâb dorretto verso di noi.
Londra, 17. - - Camera dei comuni. -- Rispondendo ad una

interrŠgåtf e hullo stato aei negoziati di pace italo-turchi, il mi-
nistidSgli esteri sir E. Grey dice che la Camera avrà senza dubbio
appreso con soddisfazione che i preliminari di pace sono stati fir-
mati (Acclamazioni).

Etampa estera.

Parigi, M. - 11 Temps dice: La decisione del Governo russo di
riconoscere immediatamente la sovranità italiana sulla Libia à con-
siderata dai circoli diplomatici italiani come una nuova prova del-
l'amicizia fra i due paesi, amicizia tanto più necessaria in quanto
le due diplomazio devono collaborare d'accordo per isolare l'incen-
dio balcaníco e per evitare ogni modificazione nell'attualo equili-
brio europeo.
Lo scopo a cui l'Italia miraŸa proclamando la sua sovranità, era

quello di risolvere definitikamente la questione della Tripolitania e
quello di avere le mani libere nel campo diplomatico.
Non ayendo più nulla da chiedere o da temero da parte delle po-

tenze, l'Italia cercherà dopo la firma del trattato di pace di otte-
nere rapÏdamente il riconoscimento della sua sovranità dalla Ger-

mania e dall'Austria-Ungheria, sue alleate; siadalla Francia e dal-

l'Inghilterra, sue amiche, con le quali da anni l'Italia ha concluso

accordi niediterranei. La diplomazia italiana cercherà di ottenere

che l'esempio della flussia sia seguito dalle altre potenze prima cho
la questione orientale eiá sottoposta ad una conferenza europea,
aila quale l'Italia desidera di parteciparo col cuore libero.
Le squadre italiane ritorneranno tra giorni nelle loro basi me-

tropolitane, lasciando .
nelunar Egeo poche navi suffleienti per la

protesione delle isole ancora occupato. La flotta italiana ridiven-
terà perció un nuovo fattore di equilibrio nelMediterraneo. L'Italia

dunque non ha più che una questione semplicemente coloniale ed
essa ritorna nel concerto europeo con la forma intenzione di col-
laborare al mantenimento della pace europea.
Piekoburgo, 17. - La Gazzetta di Pietroburgo, ta proposito

della firma dei preliminarl di pace fra l'Italia e la Turchia, trova
che tale atto dimostra la perspicacia del Governo italiano.
Ora TItalia dopo la guerra vittoriosa può prendere attiva parte

alla politica europea.
11 Spuremmennoie Slovo dice che l'Italia acquista un'immensa

estensione di territorio ed è già saldamente appoggiata sulle coste

dell'Africa settentrionale. È questo un avvenimento la cui portata
nell'equißbrio ouropeo à indubbia. I prehminarl firmati permettono
all'Italia di riprendeye la sua parte attiya nei Balcani, a fianco alle
altr at nie europeel

Foste della scienza

A Genova, ieri, alle 10, nel salone del palazzo Du-
cale ebbe luogo la inaugurazione della_,sesta ritinione
della-Società per il progresso delle scienze.

Éran presenti gli onorevoli senatori Rolandi-Ricci,
Bensa; Novaro; Fo& Grasso, Luäiani,Fano e Ciamician,
gli oñorev li deptitáli'Canepa; Mècaggi, CáreasÑi,kiain-
berti, Astengo, d'Oria,, Battelli, Negrotto-Cambiaso, il
protetto on. senatore Salvarezza, il sindaco, on. prof.

Grasso con la Giunta, i corpi accademici della Univer-
sità e degli Istituti superiori,.la magistratura, il gene-
rale Tommasi, comandante il quarto corpo di armata,
molta ufficialità e óÏtie trecenficoiŠËsdiÃÎi é Ëume-
rose signore.
Il comm. Ronco pronunciò, applanditissimo, un di-

scorso ; p6i: il sindaco; pi•of. Gràúso, porsý ai con-
gressisti il benvenuto a nonie della citta
Quindi S.E.il minjstro Credaro pronunciò il eâuente

discorso
L'anno scorso, a Rûma, quando ebbi l'onore di inaugurare la

quinta riunione della Società pel progressò adelle scienze; dissi bre-
vemento della missione dello scienziato il quale voglia, secondo la
frase di Giulio Ferry, o non voglia, sappia o non sappia, colle sue
scoperte e meditazioni, coopera alla educazione o alla elevazione
della democrazia.
Quest'anno sono lieto di portarvi, o illustri colloghi, ilasaluto del

Governo in una grande città la quale offre splendido- esempio del-
l'intima correlazione tra scienza e assetto economico e sociale. A
Genova 11 grando sviluppo delle industrie o dei commerci ha gene-
rato una grande fioritura di studi; e gli studi, a loro volta, hanno
impresso a tutta la vita economica un vigoro nuovo di sapiente e

forte modernità.
Qui la storia dei rapidi progressi della coltura popolare e della

media non conosee partiti : qui l'amore per la gloriosa Università
ha riuniti nel compimento di un dovere sociale e scientifico Co-
mune e ospedale, Provincia e Governo.
La scienza è funzione della vita.
Conquistare la verità vuol dire arricchire e nobilitare l'esistenza

umana, dare alla vita un valoro e un signifloato più profondo. An-
che le scienze più astratte, pur nel loro disinteresse, hanno effetti
pratici individuali e sociali.
Ogni tentativo di raggiungere una verità che appaghi 14 nostra

mente, ha per lo meno il valore, come già vide.Aristotele, e me-

glio chiarl Kant, di un ideale da raggiungere: ideald che titempra
le nostre forze, disciplina la nostra attivita, rinsalda il enostro vo-

lere in vista del fme cui si mira.
I periodi di più ardeute indagine filosofica e seientificapreparano

e accompagnano quelle conquiste storicho concrete chemoltiplicano,
il benessere umano e segnano nuove tappe nel cammino della ei-
vilta.
E un altro carattere comune presentano le scienze nell' ultimo

cinquantennio. Esse si sono venute rinnovando sotto l'impulso di
raggiungere una unità sempre più coerente e sicura. Alle i;ieerche
metodologiche estese con fervore al campo particolaro Ldi ogni
scienza e alle quali si devono gli ultimi meravigliosi progTessi in
ogni parte dello scibile umano, ó stata parallela la congpevolezza
del loro comune fondamento, che si pone come problema della co-
noscenza nella filosofia e che si determina e specifica conio un pre-
liminare problema di metodo in tutte le altre scienze.
I vostri Congressi che accomunano l'opera del filosofo con quena

del matematico, l'indagine del sociologo con quella, del fisico, la ri-
cerca del giurista e del filologo oon quella del naturalista o del cul-
tore di scienze tecnicho sono l'espressione vivente dell'intimo nosso
tra la missione di tutti gli scienziati. I quali, mentre tendono sem-

pre più a differenziarsi, ogni giorno danno opere alPabbattimento
di qualcuna delle vecchie barriere che segnavano artificiali confini.
Oggi si è compreso che l'autonomia delle sÏngole seienzi quanto

più deve essere ricercata nei mezzi, tanto meno de9e essere rag-
giunta rispetto allo scopo, che è collettivo. Ogni vero scienziato à
orgoglioso di porgere una pietra di base del grande edificio del sa-
pere; ma è anche non meno orgoglioso di sacrificare sulPaltare di
un grande fine collettivo i vieti residui di un esclusivismo ormai
superato per semlire a vantaggio del progresso mtegrale della
scienza,
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Di questo rinnovamento della scienza contemporanea deve essere
un, riflesso la scuola. Ciò avviene quasi automaticamente nell'istru-
zione superior e, ove i progressi seientifici hanno una eco immediata
e subiscono giorno per giorno una continua elaborazione: invece,
qüesto indispensabile parallelismo tra i progressi della scienza e la

fuñione della scuola rappresenta uno dei più gravi problemi della
peddgogia e dedla politica scolastica rispetto all'1struzione di grado
medio.
A una parziale soluzione di questo problema mirò la legge del 21

luglio 1911, che creó il ginnasio-liceo moderno. Questo Istituto, che
a' alcuni, che io non chilimerò lungimiranti, parve timida riforma,
vuole rispecchiare la più intima tendenza della scienza contempo-
ranea, la quale senza perdere di vista i problemi generali del sa-
pere si avvicina differenziandosi, sempre più alla vita pratica.
La Vitä moderna nel suo ritmo accelerato, nella intensificazione

del soddisfacimento del desiderio che tutto le classi sociali sentono

di una maggiore partecipazione al benessere, reclama dalla 'scienza
mezzi senipre piú pronti ed efilcaci per raggiungere lo scopo. Occor-
reva una sõùola che, tratta dal vigoroso tronco della istruzione clas-
sien, desse'garanzia di poter adempiere nell'ambito didattico la

steàsainnziòne che adempie la scienza contemporanea, rispetto alla
vita?
OccareŸa insomma una scuola che armonizzasse la base clas-

sica con la base scientifica del sapere, che traesse vitalità dinamica

dallo studio del passato e che, nello stesso tempo, fosse palestra per
l'appreridiniento. dei mezzi scientifici, a cui oggi è affidata tanta

pai•t dl progr asso economico e civilo di ogni nazione, senza seen-
de all'insegnunento dello discipline strettamente tecniche.
Tale fu la mente del legislatore che creó il ginnasio-11ceo mo-

derno.
11 nuovo Istituto, che dopo un solo anno di prova, si riapre con

10 migliori promesse, accresciuto di numero, sta tra il liceo tradi-
zionåld, rigidainente classico, e PIstituto tecnico. Sopra una base di
cultura storica, costituita dalla hogua e letteratura latina e dalla

st,öria civile, artistica ed economica del grande popolo romano, si

ergono gli elementi indispensabili alla coltura moderna: lingue e

letterature vivänti, disegno e storia delParte, scienze matematiche,
fisiche ed economiche.
Si riconoscono così i diritti e la forza educatrice della tradizione,

che ð l'abitudino e l'essenza spirituale di una nazione; ma insieme
si dà ragione allo spirito italiano cautamente novatore.
Si conserva e si, approfondisce l'insegnamento della lingua latina

é della itonia antica; ma quella deve essere messa in continuo rap-
porld con la lingua italiana, affinchè il fanciullo ne acquisti una
conoacenza genetica, e organica. La storia antica deve essere per

noi italiani essenzialmente storia romana; come la storia moderna

deve essére sopro,t.tutto storia del nostro risorgimento.
L'educazione nazionale della gioventù, fine supremo della scuola

media, non si otitiene per mezzo di precetti, ma con una cono-

scenza viva e drammatica delle nobili e gloriose gesta, che la no-

stra gente compt nei tempi antichi, portando oltre le alpi e i mari

la sua possente azione di cultura e di incivilimento; o nei moderni,
liberandosi di tutte le forze che ne comprimevano il vigore e le

impedivano di ricostituirsi a nazione e per riprendere la sua ascen-
sione.

Nessun giovane italiano ignori le grandi opere degli Scipioni e di
Garibaldi, di Giulio Cesare o di Vittorio Emanuele, di Traiano e di

Cavour. In questi grandi esempi di forza e di virtù si plasma l'a-
nima nazionale, si forma lo spirito di italica solidarieta e si acqui-
sta coscienza del valore perenne di nostra gente.
Nella, conoscenza dei nostri grandi esulti il cuore della gioventù

sì cho senta l'orgoglio di sua origine e si proponga meta storica

seinpre più alta. Senza idealismo nessuna nazione è grande e

forte.
Ma 16 studiW della; nostra storia e letteratura non deve vietarci

di Inantenerci in continua intellettuale unione colle grandi e nobili
nazioni, che, alimentato dalla latina coltura, attorno a noi si forma-

rono e crebbero e grandeggiarono, portando alla civiltà nuovo e

possente incremento.
Signori, l'Italia è la sola nazione del mondo che nel liceo non in-

segni lingue e letterature straniere viventi.
Noi ci siamo quasi isolati. Ora, per quanto grande e vivo sia il

nostro patriottismo, non possiamo negare che, se nei tempi antichi
il grande nome di Roma fu sinonimo di potenza e di civiltà; che
se nel rinascimento le lettorature europeo ritrovarono la Ïoro unitia
nel culto dell'antichiticlassica sotto la guida dell'Italia;negliultimi
secoli,1'alta direzione del pensiero letterario, scientifico, filosofico,
morale e politico non appartenne all'Ïtalia, benchè l' Italia in ogni
secolo vantasse grandi uomini in tutti i rami della attività umang.
Sono grandi Orazio, Virgilio e Dante; ma sono pure grandi Sha-

kespeare, Goethe e Kant. Noi dobbiamo compiore o far perfetto lo

studio dei classici antichi con Io studio diligente e razionale dei

grandi classici moderni.
Solo per mezzo delle lingue e delle letterature potremo metterci

in intima comunione spirituale con le grandi nazioni, che da noi
ebbero i primi impulsi di civiltà e che, più fortunate di noi, pro-
seguirono arditamente nel cammino da noi segnato.
E anche nelle scienze matematiche, fisiehe e naturali noi siamo

nella scuola media forse troppo avvinti al passato. Dal convegno
internazionale seguito nel settembre del 1911 a Milano per l'inse-

gnamento della matematica ne11e scuole medie, ò risultato che Ìa
Nazione più attaccata all'antico metodo deduttivo o l'Italia. Noi
siamo ancora ad Euclide, mentre al dilà delle Alpi si insegna la
matematica che da Galilei in poi si svolse sotto l'influsso delÏe
scienze ilsiehe. Quanto più la grande opera dell'interpretazione
scientifica del mondo progredisce, tanto più l'unità delle leggi di
natura si rivela al nostro spirito; onde la necessità didattica che

insegnamenti fin qui divisi, si aiutino, si coordinino, si semplifichino
e procedano di comune accordo. Matematica e fisica, scienze naturali
e geografia fisica, filosofia e scienze giuridiche, economiche e sociali
debbono procedere di pari passo e integrarsi. E anche a questa
esigenza ha l'ocabio il liceo moderno.
In ultimo, una materia nuova, trascurata nelle nostre scuole

classiche, avrå il nuovo ginnasio-liceo: il disegno a cui si aggiun-
gerà la storia dell'arte. E sono sicuro che i professori, dai quali
ormai tutto dipende nella scuola, sapranno essere all'altezza del
loro compito.

Signore e signori!

Oggi l'Italia si presenta al mondo civile forte della sua finanza
ricostituita con spirito di memorando saggezza e di perseverante
abnegazione; ammirata nella forza croica del suo esercito e della
sua armata; invidiata per la sapienza della sua legislazione socialo
rivolta ad attenuare le asprezze delle competizioni economiehp;
sollecita di porgere a tutti la pacifica arma emancipatrice dell'al-
fabeto; stimata per la splendida produzione del suo pensiero scien-
tifico e per lo splendore delle sue arti.

Ogni cittadino può essere chiamato all'esercizio del pin alto di-
ritto pubblico.

11 pensiero nostro da Ascoli a Carducci, da Galileo Ferraris a Pa-

cinotti, é prodigo al mondo di inestimabili benefici.
La patria segue con amore e con orgoglio l'opera vostra, sia

essa rivolta a scrutare i segreti della natura e della coscienza
umana, essa sente che la grandezza della vostra missione 6 pre-
stigio o decoro per tutti gli italiani.
In nome di S. M. il Re dichiaro aperta la sesta riunione della

Società italiana per il progresso delle scienze.

Dopo S. E. il ministro, che fu applauditissimo, parlò
il prof. Benzoni a nome del rettore dell'Università,
on. senatore Maragliano, portando il saluto dell'ateneo.
Parlò quindi il prof. Garbasso, vice presidente del

Comitato, il quale rese conto dei lavori compiuti ed
illustrò il programma del Congresso.
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Prese quindi la parola iI senatore Seialoia, il quale
ringraziò la città della larga ospitalità e il ministro
Credaro del suo intervento, e svolse poscia il tema
del « Diritto sullo spazio aereo in rapporto alle nuove
conquiste dell'aviazione », ascoltato con grande atten-

zione e vivamente applaudito.
Al termine della stia dotta conferenza l'on. senatore

Scialoia propose tra i vivissimi applausi l'invio di un

devoto omaggio a S. M. il Re, alto patrono della So-
oietà.
E subito venne inviato il telegramma seguente:

« S. E. generale Brusati,
« Inaugurandosi sesta riunione Società italiana pro-

gresso scienze, assemblea invia devoto omaggio Sua
Maestà alto patrono associazione ».

Nel pomeriggio, alle 15, con l'intervento di S. E. Credaro, dei se-
natori, dei deputati e delle notabilità convenute a Genova per il

Congresso, è stato inaugurato solennemente il museo civico di storia
naturale in piazza di Francia.
Dopo applauditi discorsi del sindaco, prof. Grasso, e del vice di-

rettore del museo, cav. Gestro, il prof. Issel lesse la sua dotta pro-
Jusione sui viaggiatori e naturalisti del secolo XIX, vivamente ao-

clamato.

Il ministro percorse quindi il magnifico edificio, ammirando le

splendide collezioni, che fanno del museo uno dei primi in Europa.
Il ministro visitò poscia l'Istituto antitubercolare.ricevuto dal di-

rettore prof. Poli e dalle patronesse, esprimendo encomio per l'o-

giera altamente umanitaria.
Si recò quindi alla scuola di pratica commerciale « Vivaldi », ri-

esvutovi dall'on. Celesia, presidente del Comitato direttivo, dal di-

rettore Menniti e da tutto il corpo insegnante.
Percorse tutte le sale dell'Istituto ed assistette ad esperimenti,

elogiando l'ordinamento dell' Istituto e promettendo il suo ap-

poggio.

11 commercio d'importazione e di esportazione

L'Ufficio trattati e legislazione doganale comunica i valori delle
importazioni e delle esportazioni avvenute durante i primi nove
mesi del corrente anno.

Le importazioni avvenute nel detto periodo furono valutate a
L. 2.5138.379.410 con un aumento di L. 59.624.079 rispetto al corri-
spondente periodo dell'anno 1911.

I prodotti che principalmente concorsero a formare il detto va-
Iore as ono indicati qui di seguito per ordine d'importanza :
Frun texto e altri cereali milioni 356.6 - cotone greggio 304.6 -

carbon fossile209.4 - caldaie,macchine e loro parti 108.3- legname
101.7 -.bne e cascami 70.7 - seta tratta, greggia 60.3 - strumenti
scientifici 55.9 - utensili e altri lavori di ferro e di acciaio 47.5 -

pelli crudte 44.8 - rottami di ferro e ghisa in pani 40.5 - pelli con-
ciate 40 ... tessuti ed altri manufatti di cotone 39.3 - tessuti

ed altri unanufatti di lana 36.8 - gomma elastica greggia 34.6 -
tessuti eri altvi manufatti di seta 34.3 - semi 34.1 - rame in pani
33.8 - caffé 30.2 - olî minerali 30.6 - mercerie 29.9 - cavalli

25.5 - pietre preziose 23.3 - bozzoli 22.2 - tabacco in foglie 20.1

- lavori in rame 19.9 - solfato di rame 18.9 - merluzzo ed altri

pesci secchi 18.9 -- pietre, terre ecc. non nominate 18.9 - grassi
17.3 - colori e vernici 16.6 - bestiame bovino 15.8 - pasta di

legno 1.5.5 - gioielli d'oro e d'argento 15.1 - juta greggia 14 3 -

pneume tiohe per ruote da vetture 14.1 - ferro in verghe 13.8 -

pesci preparati 13.4 - calzature ed altri lavori di ¡íelle 3.1'
olio di cotone 12.8 - nitrato di sodio greggio 12.7 - fosfati mi-
nerali 12.7 - filati di lino 11.3 - carne fresca 9.8 - pelo greggio
9.5 - zinco in pani e in Iamiere 8.8 - stagno in pani 8.8 - la-
vori di vetro e di cristallo 8.7 - apparecchi per riscaldare, rata-
nare, ecc., 8.2 - vetture automobili 8.2 - paraffina solida 7.5 -
legna da fuoco e carbone di legna 7 - bastimenti e altri galleg-
gianti 6.6 - formaggio 6.6 - lamiere di ferro stagnato 6.2 - sol-
fato d'ammonio 6.1 - lavori d'argento 6 - mobili di legno 6.
4 Fu in aumento, in confronto al corrispondente periodo dell'an-
no 1911, l'importazione dei seguenti prodotti:
Cotone greggio per milioni 39.2 - frumento 16.9 - gomma ela-

stica greggia 14.8 - strumenti scientifloi 7.3 - lavori di ferro ed i
acciaio 6.4 - granturco 6.4 - lane e cascami 6.2 - rame in pani
5 5 - pietre preziose 5.3 - carne fresca 4.6 - (pietre, terre, eco.
non nominate 4.4 - olio di cotone 4.2 - gioielli d'oro 3.5 - olio
di oliva 3.4 - pelli conciate e verniciate 3.1 - bastimenti ed al-
tri galleggianti 3.1 - vetture-automobili 2.5 - merluzzo e altri pe-
sci secchi 2.4 - caffó 2.2 - paraffina solida 2 - Olii minerali 1.9
- pasta di legno, 1.3 - ghisa in pani 1.7 - ferro e acciaio in
verghe 1.7 - calzature 1.5 - rame in lavori 1.5 - canape greg-
gia 1.4 - nichelio l.4 - orologi 1.4 - mobili di legno 1.2 - pelo
greggio 1.1 - pollame 1.1.

Fu, invece, in diminuzionel'importazione diquesti altri prodotti:
Bestiame bovino per milioni 28.7 - pelli crude 10.5 - semi 8.2
- legname 7.4 - seta tratta greggia 7 - olii IISSI Ron nomiriati
4.2 - caldaie, macchine e loro parti 4.1 - bozzoli 4 - uova di
pollame 3.5 - carbon fossile 3.4 - rottami di ferro 3.3 - tessuti
ed altri manufatti di seta 3.1 - grassi 2.8 - Velocipedi e loro
parti 2.7 - ghisa in getti 2.3 - juta greggia 2.2 - tessuti e ma-
nufatti di lana 2.2 - veicoli ferroviari 2.2 - nitrato di sodio 2 -
burro 1.9 - apparecchi per riscaldare, raffinare, ecc. 1.6 - crusca
1.6 - cavalli 1.6 - formaggio 1.6 - lastre di vetro 1.5

- acidi 1.4
- orine greggio 1.3 - avena 1.2 - olio di arachide 1.1 - zuc-
chero 1.1 - fieno ed altri prodotti vegetali 1.l.
Le esportazioni furono valutate L. 1.699.183.916 con un aumento

di L. 117.132.798 in confronto del corrispondente periodo del 1911.

prA for re il detto valore concorsero principalmente i seguenti

Seta tratta e cascami milioni 311.9 - tessuti ed altri manu-
fatti di cotone 118.8 - tessuti ed altri manufatti di seta 80,9
- vini e vermouth 51.4 - agrumi 46.6 - olio di oliva 46.3 -
uova di pollame 42.6 - cappelli 37.6 - formaggio 37.1 -pelli crude
34.9 - zolfo 32.1 - pneumatiche per ruote da vetture 32-marmo
greggio e lavorato 29.3 - frutta secche 28.6 - filati di cotone
26.8 - carri e vetture automobili 26 - riso 23.9- frutta secche 23.2
- conserva di pomodori 21.8 - paste di frumento 21.5 - canapa
greggia e pettinata 21.3 - guanti ed altri lavori di pelle 17.6 -
mercerie 17.1 - farine e semolino 16.5 - frutti, legumi e or-
taggi preparati 15.9 - corallo greggio e lavorato 15.9 - manufatti
di lana 15.8 - animali bovini 15.8 - legumi e ortaggi freschi 15.4
- minerali di zinco 15 -- caldaie, macchine e loro parti 14.6 -
capelli 14.5 - fieno ed altri prodotti vegetali 12.9 - strumenti
scientifici 12.8 - pollame 11 - essenze di agrumi 10.4 - oggettid'arte 9.8 - burro 9.8 -- citrato di calcio 9.4 - bottoni di corozo
9.3 - tabacchi 9.2 -- mobili di legno 9.2 -- semi 8.8 - lane, crino
e pelo 8.1 - tartaro greggio e feceie di Vino 7.9 -- flori freschi
7.4 - lavori di ferro e di acciaio 6.9 - liquori 6.9 -- earni
preparate 6.8 - cordami, cordicelle e spago 6.5 - filati di canapagreggi 6.3 - bastimenti e altri galleggianti 6.
Segnarono aumento all'esportazione i seguenti prodotti:
Seta tratta greggia per milioni 50.8 - pneumatiche per ruoteda vetture 18.4 - bestiame bovino 14.8 -- cappelli 8.3 - riso 7.6
- formaggi 7.3 - fleno e altri prodotti vegetali 6.2 - ova di pol-lame 5.3 - pelli crude 5.2 - conserva di pomodoli 4.8 - Ver-mouth 4.5 - tabacchi 4.3 - legumi e ortaggi freschi 4.3 - utensilied altri lavori di ferro e di acciaio 4.2 - caldaie, macchine o
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loro parti 4,1 - capelli 4 - legname 3.4 - vetture automobili
3.3 - olio d'olivo 3.1 - ossido di ferro 2.5 - carni púeparate 2.3
- strumenti soientiflci 2.2 - tessuti di juta greggi 1.9 - bottoni
d corozo 1.9 - frutta secche 1.9- oggetti cuciti di canapa,1ino ecc.
1.7 - crusca 1.7 - Iavori di gomma elastica non nominati 1.6 -

acquo minerali 1.5.

Furono, invece, in diminuzione questi altri prodotti:
Tessuti ed altri manufatti di cot,one pér milioni 28 - basti-

menti 19.6 - canapa 15.3 - farine e semolino 10.7 - coralli 7.8
-- agrumi 3.8 - filati di cotone 2.9 - tessuti ed altri manufatti
di seta 2.9 - frutte tresche 2.4 -flammiferi 2.3 - frutti, legumi e
ortaggi preparati 2 3 - semi 2.2- tessuti e altri manufatti di lana
1.8 - lane sudicie e lavate 1.5. -

CRONACA ITALIANA

In seguito alla pace. - S. E. il presidente del Consiglio
Giolitti ha telçgrafato all'on. Bertolini:
« A nome del Governo ringrazio, quanto so e posso, te e gli

amici Fusinato e Volpi per grande opera patriottica che avete com-
piuto, per la quale il paese vi sara riconoscente. Córdiali saluti -
Öiolitti ».
I plenipotegziari italiani hanno risposto col seguente telegramma:
Nihla,.ci poteva giungere più caro delle sua parole affettuose

Noi le siamo profondamente e doppiamente riconoscenti.per averot
messp,)n, grado colla sua fiducia di prestare l'opera nostra per la

patria ejer,averci in seguito tanto più accelerato il nostro lavoro

ra4cg la sua guida ferraa, costante, illuminata. - Bertolini - Fu-

Numerose,attestazioni di soddisfazione e di plauso.pervengono da

pli d'Itali á dall nostre colonie all'eatero a S..E. Giolitti.

Fra Ï numerosi telegrammi è significante 11 seguente che ripor-
tiamo.dalla Tribyna:

« piovanni Giolitti - presidente Consiglio - Roma.

« Salute all'uomo che esce incolume dalla guerra e balza vivo

nella storiv
< Emanuele Bella ».

Cortesierinternazionali. - Il conte Berehtold, utigistro
degli affari esteri d'Austria-Ungheria, ha inviato a S. E. ilmarchese

dis San Giuliano il seguente telegramma :
< Ho appreso con particolare soddisfazione, la lieta notizia della

conclusione della pace tra l'Italia e la Turchia, e m'affretto a por-

gervi in questa occasione l'espressione delle mie vive felicita-

ZÎOBÊ 7.
Il marchese di San Giuliano ha risposto al conte Berchtold rin-

graziando vivamente.
Visita cortese. - L'Agenzia ßtefani comunica:
Vienna, 18. - Il conte Berchtold, ministro degli esteri d'Austria-

Ungheria, partira per l'Italia domenica, 20 corrente, per presen-

tarsi a S. M. il Re ed incontrarsi col marchese Di San Giuliano, mi-

nistro degli,esteri d'Italia.
Roma, 18. - Il conte Berchtold, ministro degli esteri austro-

ungarico, giungerà a Pisa la sera di lunedi 21 corrente.

E'gli sarà accompagnato dalla contessa Berchtold e dal suo capo
di Gabinetto conte Alessandro Hoyos.
Il marchese' Di San Giuliano, ministro degli esteri d'Italia, par-
tirà per Pisa la sera sdi domenica 20.

Martedi 22 i due ministri si recheranno a San Rossore e saranno

ricevuti da S. M. il Re.

I Sovrani tratterranno a colazione il conte e la contessa Berchtold,
il marchese Di San Giuliano e gli altri personaggi che si recheranno
a Pisa per l'occasione.
Vi si troveranno anche il signor De Merey, ambasciatore di

Austria-Unghoria a Roma, il duca Avarna, ambasciatore d'Italia a

Vienna, il principe Pietro Di Scalca, sottosegretario di Stato, il,

comm. Glati, segretario generale, -e il comm. De Martino, capo di
Gabinetto del irinistro Di· San Giuliano.
Munilleensa. -- 11 marchese Piero Negrotto-Cambiaso, depu-

tato al Parlamerito, con 3tto di singolare munificenza faceva testò

dono alla' Congregazione di carità del comune di Arenzano di uno

spleÁdido e nuovo ospedale da lui fatto costrurre e intitolato al

nome della madre sua.
Per uno squisito sentimento di figlials afretto l'on Negratto espresse
il desiderio che il nuovo ospedale venisse inaugurato nel giorno
onomastico della cara defunta.
E eió ebbe luogo l'altro giorno, senza alcuna cerimonia, con l'in]

troduzione dei primi ammalati in quel luogo di pieta, dovuto al no-
bile cuore figliale di un ligure patrizio.
Per II servido tcIegraileo. - S. E. il ministro Calissano

che trovasi i San Itemo, dove va rimettendosi in piena salute kopo
la malattia che lo afflísse, ha conferito ieri col direttore generale
dei telegrafl, cav. uff. Duraia, il quale Pha informato minutamente
BüÎ PÎSultati dei lavori relativi All'applicaziono della legge del giu
gno scorso sul servizio telegraficom
Il ministro si è compiaciuto assai di tali risultati e specialmente

dello sviluppo assunto dalla corrisponkaza in forma di telegrammi-
lettera notturni, ed in proposito ha segnalato al direttore generalo
alcuno modificazioni che egli ministro ha in aufmo di introdurre su-
bito nel servizio, allo scopo di agevolare sempre più, nell'interesse
del pubblico, 10 scambio dei telegrammi suddetti.
Federazione giornalistlea. -- Ieri si è riunito in Roma,

sotto la presidenza dell'on. Barzilai, il Consiglio generale dolik Fede-
razione tra le Associazioni giornalistiche italiane.
Venne data anzitutto notizia dell'azione svolta dalla Federaz,ione

circa il caso del giornalista De Meo, che si è chiuso con dichiara-

zione di piena soddisfazione da parte del sindacato corrispondenti
di guerra di Tripoli.
Furono poi prese deliberazioni circa l'esecuzione dei voti del Gon-

gresso di Venezia, tanto nei riguardi della interpretazione o delle

modificazioni della cotivenzione d'opera giornalistica, che nei riguar.
di delle Casse di previdenza.
Venne infine rioletto a rappresentante della stampa nel ConsigIto

gmerale del traffleo l'avv. cav. Pietro Rembado, l'egregio direttore
del Corriere mercantile di Genova.

Per gli espulsi dalla Turchia. - Dalle ulteriori notizio

pervenute daglistabilimenti della Banca dStalia la somma compler-
siva delle oblazioni versate alla Banca stessa a favore dei conna-
zionali espulsi dalla Turchia ascende a tutto il 15 corrente a lire

1.324.575,79.
Per Ic famiglie del enduti in guerra. - Dalle notizie

pervenute alla Direzione generale della Banca d'ItaUa, le somme
successivamente versate presso le diverse fdiali deHa Banca stessa

per oblazioni a favore delle famiglie bisognose dei militari morti

e feriti nella guerra in Tripolitania e Cirenaica ammontano a lire

20.167,88 e quindi la cifra complessiva dei versamenti per il Comi-
tato centrale si oleva, a tutto il 15 corr., a liro €.021.559,94.

Un'utile gmbblicazione. - L'Istituto geograilco De Ago-
stini, di Novara, ha pubblicato di questi giorni, con la consueta ar-
te ed accuratezza che contraddistinguono le sue produzioni, una
earta generale della penisola balcanica, nella quale è piena-
mente esplicato tutto il teatro della guerra che sommove quell'am-
pia regione.
La carta nitidissima dalle tinte variate o armonizzanti è dise-

gnata sulla scala di 1: 1.500.000.
Essa costituisce un indispensabile corredo a quanti si occupano

della guerra accesa nella penisola balcanica, e viene a cotopletare
le altre Lelle pubblicazioni geografiche riguardanti la Libia e i paesi
del Mediterraneo nonché dei possedimenti italiani nel Mar Rosso.

Epperò ci congratuliamo colla direzione dello stabilimento De Ago
stini por g gnovo suo pregevole lavoro.
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Marina mercant!Ic...II Principe diUdine, del do¾ Sa-
baudo, ha transitato da Gibilterra diretto a Bu%óÀ Aires. - 11
Tontmaso di ßavoia; id., a partito da Buenos,Aes por Genova. -
11 Mendoxa, del. Lloyd italianp, ha transi!«ti gg, Gibilterra diretto
a Napolig - II Re Vittorzo, della N· ;1, à partito da Dacar. per
Montevideo e Buenos Aires.

(Agenr.In Stefiani)

STANTINOPOLI, 17. - Si smentisce che 500 soldati turchi ab-
biano attaccato il posto bulgaro di Tohoujourken. Si dichiara che la
Grecia getterà sulla Turchia la responsabilità delle ostilità.
La Porta pubblica un elenco di incidenti tendenti a dimostraie

che i bulgari hanno constantemente preso l'offensiva. Vi si afferma
che il lo ottobre i bulgari occuparono un posto ottomano abbando-
nato a Churtkony donde vennero scacciati dai turchi; il 7 ottobre
attaccarono il posto di Kalova nella zona di Kirkilisse e tentarono
di ocotipare Modurtepé e Kelehtègh nella zona di Tamrach, ma fu-
rono respinti. Attscearono inoltre i posti di Daramandja, di Sajo-
nojak o di' Yenitepé.
L'8 ottobre fècAo fuoco contro le pattaglie turche del posto di

Harmiguedek 011 13 tentarono di occupare Ejadic nella regione di
Drama e di tostruire trinces nei dintorni; i bulgari adoperarono
palle dtui-dun; 11 14 assallrono il posto di Tutunstuz dove furono
respirtti; il 15 spararono. contro alcune pattuglie a Carabunar.
La Porta aggiunge di aver dato ordinè ai posti turchidifrontiera

di evitare incidenti.

COSTANTINOPOLI, 17. - Le divisioni dei riservisti di Erzerum,
di Erzindjan e di Bayfourt, regioni della frontiera russo-turqa, che
finora non erano state comprese nella mobilitazione, hanno ricevuto
l'ordine di mobilizzare.
11 ministro della guerra partirà per Adrianopoli sabato per pren-

dere il tomando in capo delle truppe turche.
Carre voce nei circoli ottomani che due divisioni siano arrivate

a Scutari d'Albania.
Si continuano a preparare con febbrilo attivita le spedizioni di

truppe e di materiale da guerra. Lunghe ûle di riservisti giungono
dalle Provincie, o traversano le strade di Costantinopoli fra le ac-
clarnazioni.
ALGERI, 17. - Quattro controtorpediniere greche che si trova-

vano nel porto di Algeri hanno preso 11 mare nelÏa mattinata,
scortate dal grande picoscafo greco Macedonia, che è arrivato ieri
sera ad Algeri, proveniente da New York.
PARIGI, 17. - La Banca di Francia ha elevato il tasso dello

sconto 3 010 al 3,50 Og0. Il tasso sulle antieicipazioni resta invariato
al 4 Oy0.
COSTANTINOPOLI, 17 (oro 10,20). - Issa Boljetinaz é entrato in

Serbia.
Un comunicato ufRcioso afferma che i turchi avrebbero .riportato

una grande vittoria sui montenegrini presso Podgoritza e avrebbero
preso loro alcuni cannoni.
BUCAREST, 17. - Avendo le autorita bulgare di Varna seque-

strato il battello a vapore rumeno Principessa Maria, il Governo
di Bucarest ha incaricato il ministro di Rumania a Sofia di prote-
stare contro tale atto come contrario al regolamenti internazionali
e di reclamare che la nave venga posta in libertå.
11 ministro degli esteri ha ricevuto dal ministro di Rumania a

Sofia un dispaccio il quale notifica che il battello a vaporeb partito
da Varna per Costanza con a bordo i profughi turchi.
Si dichiara nei circoli ufficiali bulgari che·1'incidente ó dovuto ad

eccessivo zelo del comandante del porto di Varna.
ALGERI, 17. - 11 vaporo greco Macedonia partito stamane in-

sieme con le controtorpediniere greche Faldo, Pantera, Aquita e

Leone provvedera queste siluranti di munizioni ma soltanto al

largo delle acque territoriali.

A bordo del Macedonia si trovano numerosi passegger: gpect

ehe si crede siano volontari.

ATENE, 17. - Un comunicato utliciale del ministro della marina

annuncia che le cannoniere A eD sono riusdite a penetrare nello

stretto di Prevesa. L'azione ò stata iniziata alle ore 2,30 del ma‡-

tino. Le cannoniere sono giunte a Vonitza alle ore 4,30. Ii traver.
sata si è effettuata in condizioni estremamente diffleili. I turchi non

sono riusciti ad impedire alle cannoniere ellèniclie di'passare lo
stretto malgrado i numerosi fortini.
COSTANTINOPOLI, 17. - La Porta ha rimesso i passaporti ai ûti-

nistri di Serbia e di Bulgaria.
COSTANTINOPOLI, 17. A Durazzo ha avuto luogo un comizio in

favore della guerra.
Un comunicato uffleiale smentisce l'informazione pubblicata dai

giornali secondo la quale nell'ultima riunione del-Consiglio dei-mi-
nistri sarebbe stato deciso di accordare una moratoria in caso di

guerra.
Le case commerciali di Costantinopoli non ritengono tale misura

necessarla.

BELGRADO, 17. -- Lo seantro di Propolacz sui contrafforti del
monte Zopaoniek è confermato ufficialmente e sono pure confer-

mate le perdita anteriormente segnalate.
L'attacco fu effettuato dai turchi; i serbi si limitarono alla di-

fensiva arrastando i turchi con fuoco di artiglieria.
11 Re Pietro Tartirà per Nisch, domani mattina, alle ore 6.

11 presidente del Consiglio, Pasic, ha avuto stamane ud lungo col-

loquio col Re.
È stabilito un accordo tra i gabinetti di Sofia e di Belgrado circa
il richiamo dei rispettivi ministri accrelitati presso la Porta.
Secondo notizie da buona fonte l'ordine di lasciare Costanti-

nopoli verrà dato _da Belgrado entro la giornata. 11 dispaccio con-

terrà probabilmente anche il tenore della dichiaraziàne di erra

ohe i ministri dovranno consegnare domani alla Porta. Di fronto
all'attuale stato di cose, i Governi alleati hanno creduto di non do-
ver fare precedere la dichiarazione disguerra dall'ultimatum.
Il principe ereditatio è partitó stamane per Nisch col suo stato

maggiore.
Notizie da fonte privata dicono che vari scontri sono avvenuti a

Propolacz sulla frontiera del vilayet di Kossovo tra i posti serbied
albanesi. I serbi avrabbero avuto dieci morti o quaranta ferit), gli
albanesi duecento uomini fuori di combattimento.

.
COSTANTINOPOLI, 17. -- Si dice che il ministro della marina, il

generale di brigata Mahmud Muktar piscià,il quale ha preso il co-
mando della divisione di Kirkilisse è partito immediatamente per
quella destinazione.
Il ministro dei lavori pubblici, generale Salih, assumerà provviso.

riamente la direzione del Ministero della marina.
Si afferma che il Sultano Abdul Hamid sarà iliternato in, una

abitazione del litorale presso il palazzo di Tscheragan, distrutto da
un incendio, appena sarà cominciata la guerra.
Si crede che tale trasferimento sia giudicato necessario per pre.

Venire gli eventuali tentativi da parte degli albanesi di liberare
Abdul Hamid durante il loro passaggio da Saloniceo per recareialla
frontiera turco greca.
Secondo una voce che é impossibile controllare Abdul Hamid

avrebbe donato all'esercito tre milioni.

COSTANTINOPOLI, 17. - La Legazione di Grecia nella incertezza
in cui si trovava di sapere se la Nota del proprio Governo era stata
consegnata, ha notificato alla Porta che la Nota è identica a quella
serba e bulgara.
SOFIA, 17. - Il Re è partito per il quartiere generale dell'e-

sercito.

VIENNA, 17. - 11 Correspondenz Bureau pubblica: Le notizie
sparse all'estero circa la mobilitazione dell'Austria-Ungheria sono
assolutamente infondate.
Non à stata presa alcuna 1aisura di roobiÌitazione.
COSTANTINOPOLI, 17. -- Iministri di Serbia e di Bulgaria, avendo
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ricevuto l'ordine dai loro Governi di lasciare la Turchia, partono
oggi col corriere rumeno.
SOFIA, 17. - La situazione a Sofia non è mutata. Si attende

il proclaina Reale al popolo che senza dubbio farà le veci di una

proolámazione ufficiale della guerra.
I soldati e i volontari che traversano la citta sono acclamati do-

vunque con lo stesso entusiasmo. Numerosi macedoni sono stati

riuniti per compiere esercitazioni anche oggi.
COSTANTINOPOLI, 17. - Si ignora se i ministri di Bulgaria e

Serbia potranno partire oggi, perehà il corriere rumeno che doveva
partire oggi per Costanza non è ancora arrivato. Il ministro di

Grecia Gryparis non ha ricevuto istruzioni da . Atene. Quando ha

appreso la consegna dei passaporti ai suoi colleghi serbi e bulgari,
Gryparis si è recato dal ministro degli esteri Noradunghian per

protestate congro il fatto che la Turchia non considera la Nota re-
lativa alle riferine in Macedonia come consegnata legalmente alla

Turchia dalla Grecia.

VIlšNNA, 17. - Il Neues Wiener Tageblatt, scrive :

(n.seguito ad una notizia pubblicata dal New York Herald, una

parte dolla stampa annunzia che si sta trattando un convegno del-

l'Imýer2tore dì Austria collo Zar di Russia. Secondo informazioni

asana‡o da fonte competente, nei circoli bene informati nulla si sa
di.q¾esto p(ogetto.
COSTANTINOPOLI, 17. - Gli stemmi delle legazioni serba e bul-

gara soup stati tolti in conformità alle istruzioni di alcuni giorni
fa. Il personale del consolato bulgaro partirà con quello della lega-
zione.

La Russias é incaricata della protezione degl'interessi serbi e bul-
gari in Turchia.
Si credo che la protezione degl'interessi ellenici sarå afndata alla

Francia e alla.Russia insieme.

PARIGI, 17. ,- Gli ambas -iatori di Turchia presso i vari Governi

sono stati incaricati di annunziare che la Turchia si considera or-

mai Th guerra con la Serbia e con la Bulgaria.
GOSTANTINOPOLI, 17. - Si dichiara che noti è esatto che i mi-

nistri di: Bulgária e di Serbia siano stati richiamati dai loro Go-

verni.
ßELGRADO, 17. - Il Governo ha inviato nel pomeriggio, al mi -

nistro sorbo di Costantinopoli, Monadovic, la dichiarazione di guerra
alla Turchia, incaricandolo di consegnarla alla Porta.

11 Governo ha notificato tale dichiarazione di guerra allo grandi

potenze.
VIENNA, 17. - 11 Neues Wiener Tageblall reca:

Come à noto il ministro degli esteri, conte Berehtold, intende di

presentarsi al Re d Italia a San Rossore e incontrarsi col suo col-

lega Di San Giuliano nel mese di ottobre.

Questa disposizione pel viaggio del conte Berchtold è mantenuta.

Il giorno della partenza di Berchtold pero non ò ancora sta-

bilito.
COSTANTINOPOLI, 17. - I rappresentanti della Turchia rimette-

ranno oggi ai Governi dell'Inghilterra, della Francia
e della Russia

una nota per protestare contro l'ammissione dei deputati cretesi

alla Camera ellenica, ciò che si trova in contraddizione colle assi-

curazioni delle potenze.
COSTANTINOPOLI, 17. - I giornali dichiarano che le ostilità alle

frontiere serba e bulgara sono cominaiate stanotte.

La guerra può considerarsi virtualmente cominciata.

La Porta. ha dato ordine agli eserciti ottomani, alle frontiere

bulgara e aerba, di marciare avanti.

La polizia ha ricevuto l'ordine di prendere misure in conseguenza
riguardo ai sudditi serbi e bulgari. L'ordino non comprende i sud-
diti groei.
LONDRA, 17. - L'Agenzia Reuter, ha da costantinopoli, 17 (ore

2,$0 antim.),
Le ostilita alle frontiere bulgara e sarþa sono cominciate.
ATENE, 17. - Le ostilità tra la,Grecia e la Turchia sono co,-

minciate a mèdzogiorno.

BELGRADO, 17. , I giornali annunziano che il Re ha redatto un

proclama al popolo che sarà pubblicato contemporaneamente alla

dichiarazione di guerra.
Le autorità ecclesiastiche celebreranno funzioni religiose in tutto
il paese per le vittorie delle armi serbe

il giorno della dichiarazione
di guerra.
La Seupstina sarà probabilmente aggiornata al 20 corr.
ATENE, 18. - La Serbia ha dichiarato per prima la guerra a11a

Turchia. La Bulgaria ne ha seguito l'esempio. La Grecia, non vo-
lendo staccarsi dai suoi alleati, ha dato istruzioni al ministro di

Grecia a Costantinopoli di comunicare alla Porta la sua dichiara--

zione di guerra, ed ha inviato in pari tempo un saluto fraterno alle
nazioni alleate.

COSTANTINOPOLI, 18. - Nel circoli ufficiali si dichiara che si con-

sidera l'ammissione dei deputati cretesi alla Camera greca como un
casus belli.

Noi ave amo, si dico, avvertito ufficialmente la Grecia l'anno

scorso, quando si tratto dell'ingresso dei deputati cretesi al Parla-
mento di Atene.
È probabile che la guerra alla Grecia sarà dichiarata oggi.
Un iradè diretto all'esercito dichiara che sarà fucilato qualsi4si

soldato che commetta atti contrari, alla legge militare. Il Sultano
invier$ poi un proclama all'esercito per raccomandare ai soldati di
dimostrArsi uyngni,
Secondo un dispaccio di fonte turca daKirkilisse,1etruppelturche

lianno passato la frontiera bulgara e sono penetrate nell'interno a

due ore di distanza.
Corre voce che navi da guerra ottomane abbiano sequestrato una

nave russa che trasportava da Odessa a Varna uq centinaio di ri-

servisti bulgari.
PIETROBURGO, 18. - 11 Governo russo ha fatto i più energici re-

clami pregso la Porta e si à posto in negoziati con le potenze por
ottenere il libefo passaggio dei Dardanelli alle navi mercantili bat-

tegti bygdiera neutra.
COSTANTINOPOLI, 18 (ore 10 di sara, ufficiale). - La battaglia

di Vra,nja, già annunziata, è terminata con una definitiva vittoria

delle truppa ottomane, la quali hanno respinto i montenegrini nel
loro territorio.
I turchi hanno avuto, oltee 11 comandante Saad Eddine, rimasto

ucciso, quindici soldati uccisi e tre ufficiali e cinquantuno soldati
feriti. Le perdite dei montenegrini sono valutate a 300 uomini.
Le truppe ottomane hanno occupato la collina di Zagraki al nord

del Gousigne, inseguendo il nemico.
Sono avvenuti scontri in territorio montenegrino. A Polizzi i

turchi hanno preso un cannone e una grande quantitå di muni-
ziom.

COSTANTINOPOLL 13. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di

consegnare i suoi passaporti al ministro di Grecia e di riinettergli
una nota in cui si di•a che la pace non può essere mantenuta fra
la Turchia e la Grecia, in seguito all'ammissione dei deputati ore-
tesi alla C,mera elleni:a e ciò contrariamente alla volontà dello

potenze o ai diritti sovrani del Sultano.
COSTANTINOPOLI, 18. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di di-

chiarare la guerra alla Grecia.
Si ritiene certo che la Porta consegnerà oggi i passaporti al mi-

nistro Griparis, il quale partira oggi stesso col personale della Le-
gazione ellenica.
LONDRA, 18. - Ua dispa3cio da Costantinopoli dice: Le truppe

turche hanno contiauato la loro avanzata sul territorio della Bul.
garia. Gli avamposti bulgari si sono ritirati dopo aver distrutto due
ponti della ferrovia a sud di Filippopoli.
ATENE, 18. - 11 ministro di Turchia e il personale della Lega-

zione ottomana hanno lasciato Atene per tornare a Costantinopoli
La Camera ha approvato parecchi progetti in seconda lettura e

domani e dotodomini approverà deficiavamente gli altri progetti
presentati dal Governo. - ·

La Banos nazionale ha versato 10 mila franchi a varie Aisoofty
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zioni per soccorrere i feriti in aiuto delle famiglie dei riservisti
poYeri.
COSTANTINOPOLI, 18. - Un iradè imperiale approva l'apertura

di yn credito di 6.500.000 lire turche per la mobilitazione dell'eser-
cÌto e per le speso di guerra.
Il ßabah dice che tutti i comandanti di frontiera hanno ricevuto

Pordine di cominciare le ostilità, appena sia avvenuto l'attacco del
nemico.

COSTANTINOPOLI, 18. - Secondo i giornali l'ambasciatore di Tur-
chia a Pietroburgo smentisco le voci di grandi concentrazioni di
truppa alla frontiera turca.
In un albergo presso la stazione di Stambul sono stati arrestati

due bulgari per sospetto di spionaggio.
I giornali ottomani pretendono che i turchi durante l'ultimo com-

battimento alla frontiera montenegrina si siano impadroniti di un
cannone e di una certa quantità di munizioni.
Nei circoli ottomani si dice pure che i turchi sarebbero rimasti

Vittoriosi nel combattimento di Propolacz.
BELGRADO, 18. - I telegrammi che richiamano il ministro di

Serbia a Costantinopoli e che contengono il testo della dichiarazione
di guerra sono stati trasmessi in chiaro. Il Governo non ha ricevuto
alcuna conferma della consegna dei passaporti per parte della Porta
al suo ministro a Costantinopoli.
BELGRADO, 18. - La dichiarazione di guerra che il ministro di

Serbia a Costantinopoli deve consegaare stamane al Governo turco
è motivata dal fatto che tutti i mezzi pacifici per condurre ad un

miglioramento della sorte dei serbi in Turchia sono riusciti inutili
e che d'altra parte le truppe turche hanno compiuto reiterate in-
cursioni in territorio serbo.
Il giornale Straxa annuncia che Yssa Bolietinaz con diecimila al-

banesi si è unito all'esercito del generale serbo Tircovich.
COSTANTINOPOLI, 17 (ore 11,35 sera). -- Un iradè imperiale ac-

corda l'amnistia a Said Idrisseaisuoipartigianiperquantoriguarda
i reati politici, esclusi i reati comuni.
COSTANTINOPOLI, 18. - Si annuncia da fonte turca che i bul-

gari hanno attaccato ier l'altro sera il posto turco di Kirdcadi. Il
combattimento ò terminato a mezzanotte ed à ricominciato nella
mattinata di ieri. I turchi hanno respinto e inseguito i bulgari oltre
la frontiera.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

17 ollobre 1912.
L'altorza della stazione è di metri

, , , , , 50.60

R barometro a 0°, in millimetri e al mare
,

765. 5

Termometro centigrado al nord . . , , , , ,
18.6

Tensione del vapore, in mm. . . . . , , , ,
9.2

Umidità relativa, in centesimi
. , , , , , ,

58

Vento, direzione .
. . , , , , , , . , , , ,

SW

Volocitàinkm.,,,,,,.,,,..,,. I
8tato del otelo.

, , , , , . . . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
. , , , ,

19.9

Temperatura minima , , , , , . . . . . . .
8.0

Pioggiainmm................ --

17 ottobre 1912. *

In Europa: pressione massima di770 sulla Transilvania e sul Mar
Bianco, minima di 750 sulla Norvegia.
In Italia nelle 24 ore : barometro quasi stazionario ; temperatura

irregolarmente variata.
Barometro: livellato intorno a 766.
Probabilità: venti deboli o moderati tra nord e levante; oielo va-

rio sul versante Adriatico e Sardegna, prevalentemente sereno aI-
trove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufBolo centrale di meteorologia e di goodinamtos

Roma,)T ottoom 1912.

BTATO STATO TEMPEF ATUILA
precedenteSTAZIONI

del elelo del mare Massima Minima
ore 7 ore 7 nelle 8 ore

Porto Maurisio .L sereno ca'mo 18 8 12 4
Genova.........,, sereno calmo 19 9 13 0
Spezia............ sereno calme 19 2 ,9 6
Cuneo

,.......... sereno - 17 6 8 5
Torino ........... */4 coper.o - 16 6 10 0
Alessandria....... coperto --- 17 3 5 9
Novara

........... '/4 cop<rto - 15 2 6 3
Domodossola ...... coperto -- 20 4 6 i
Pavia

.... ......, nebbioso
.

- 19 6 4 6
Milano............ sereno - 18 3 7 3
Como ..........., sereno - 19 2 8 08d.ndrio.......... - - - -

Bergamo ......... 1/. coperto - 17 4 10 3
Brescia

..,........ % coperto 18 3 9 4
Cremona ......... sereno 17 5 6 1
Mantova ......... nebbioso - 17 8 6 4
Verona. ......... sereno

- 18 5 6 4
Bellano ....... .. sereno

- 17 7 5 3Udme
............ sereno 16 8 8 4Treviso........... sereno - 18 0 7 5Venezia........... sereno calmo 17 0 8 6Padova........... sereno - 17 0 6 2Rovigo ........ . sereno

- 16 5 7 5Placenza
......... nebbioso - 17 3 4 3Parma ........... */4 comrto - 18 5 6 7

Reggio Emilla . . . . sereno - 17 8 8 0Modena .... ..... 1/2 coperto - 18 0 6 9Ferrara .......... Ils OPerto - 17 6 5 6Bologna ........- sereno - 17 3 10 9Ravonna ........
Forll ............. seren0 - 17 4 6 8Pesaro

........-· sereno calmo 16 5 6 0Ancona........... sereno calmo lô 3 11 lUrbino .........-- sereno
-- 15 2 8 2Macerata ....··· sereno - 16 9 12 9Ascoli Piceno....

Perugia ......··- sereno
- 17 0 8 8Camerlao........

Lucca.....•••·· - - sereno - 18 0 4 9Pisa
- -••••••·•••• sereno

- 21 0 3 0Livorno········-- sereno <a mo 19 0 8 0Firenze••--·•••-. sereno
- 19 0 4 6Arer.zo

.......... seren0 - 20 0 5 6Siena .......,... 1/4 UP fio - 19 3 9 6Grosseto
- -·•••••- sereno

- 19 2 6 0Roma
-··•••••• sereno

- 19 9 8 0amo ......... sereno
- 20 8 8 0

.

i · - ••••••••• aereno
- 17 0 10 0Aquila · ••••••••· sereno
- 17 4 2 8Agnone ••••••••• sereno
- 19 2 8 0Foggia .... ....· sereno
- 20 9 6 0Bart............. sereno calmo 18 4 8 8Lecce •·-•··••·· sereno
- 19 1 10 2Caserta •·••·•••· sereno
- 21 7 9 5Napoli •·•••- -•· sereno calmo 15 7 13 3en sereno
- 18 9 4 2

Ca giano . 17Ôenpoorto - 43 8
Tiriolo

•·• • sereno
- 20 8 6 0

Reggio Slab sereno 20 0 7 5

aprani ·· · • /, ooperto ca'mo 22 5 16 5
Porto EtráÅÃOÄ /4 coperto culmo 22 4 12 3
Caltanissetta ... ' apoorto calmo 20 6 8

Mæen a ......."' /, coperto calmo 23 0 16 2Siracusa..... .-. at cope,.to calmo 21 3 14 4
Caglied

••••••·•" 1/4 coperto caltno 20 1 12 0
Bassari

•""""• sereno legg.mosso 20.0 8 0........"' Betello - 20 5 12 7
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